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Gemona, giovedì 11 maggio 2023: l’Omaggio al Presidente Franco Bertagnolli 
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Il saluto del Presidente 

Cari Alpini e amici degli Alpini, 

ogni numero di questo giornale mi ha reso particolarmente 

orgoglioso per le attività e la collaborazione di tante persone, 

alpini e non; ma mai come con questo numero sono fiero 

di anticiparvi quello che starete per leggere nelle pagine a 

venire. La copia che avete tra le mani, infatti, ha un qualcosa 

di unico e (forse) di irripetibile per via dell’eccezionalità che 

ha rappresentato la 94^ Adunata Nazionale a Udine, il cui 

primo giorno (giovedì 11 maggio) si è svolto interamente 

a Gemona. 

La Sezione ANA e la Città di Gemona hanno collaborato 

per mesi al fine di presentare un programma adeguato alla 

circostanza imposta da questo notevole evento. Per raggiungere tale obiettivo avevamo 

sempre in testa due parole, il “ricordo” a memoria delle persone che oggi non sono 

più tra noi, e la “riconoscenza” verso coloro che ci hanno aiutati dopo il terremoto 

del 1976 e non ci hanno mai abbandonati. 

All’interno di questa copia di “Gemona Alpina” troverete la cronaca puntuale di tutte 

le iniziative che erano state programmate per queste straordinarie giornate. Abbiamo 

iniziato con la riconoscenza nei confronti delle Sezioni ANA di Bergamo, Brescia, 

Salò e Vallecamonica, i cui alpini volontari avevano dato vita al Cantiere di lavoro n. 

4 di Gemona, che operava anche nei Comuni di Artegna, Montenars, Venzone, Bor- 

dano e Trasaghis. Gratitudine è stata espressa ai Presidenti di queste quattro sezioni 

che hanno ricevuto un attestato di benemerenza da parte della Sezione ANA e della 

Città di Gemona. 

Nel cimitero urbano di Gemona, davanti al cippo che le ricorda, è stato reso omaggio 

alle quasi 400 vittime del terremoto. Successivamente è stato benedetto il monumento 

dedicato alle 76 vittime del Covid della Provincia di Bergamo che nel 2020 sono state 

cremate a Gemona. 

Importante è stato poi l’omaggio all’allora Presidente ANA Franco Bertagnolli, 

ideatore dei Cantieri di lavoro ANA, alla presenza di due suoi figli. 

Con in testa la fanfara della Brigata Alpina Julia, e con la Banda Alpina di Gemona, 

migliaia di alpini hanno raggiunto la Caserma Goi-Pantanali dove sono stati comme- 

morati i 29 alpini vittime del terremoto. 

Sabato 13, prima a Tarvisio e poi a Gemona, è stato ricordato il Battaglione Gemona 

in quanto non si è potuto programmare l’annuale Raduno per la troppa vicinanza con 

l’Adunata Nazionale. 

Il giorno successivo, domenica 14 maggio, ha avuto luogo la grande sfilata a Udine. 

Una serie di iniziative che, come potete immaginare, ci ha visti impegnati con tutte le 

nostre forze, ma che hanno saputo regalarci grandi momenti di orgoglio leggendo le 

prime pagine dei giornali di Bergamo, Brescia e Trento che in modo entusiasta hanno 

descritto quanto avvenuto a Gemona in quei giorni. 

Mercoledì 31 maggio, infine, il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia ha ce- 

lebrato la giornata della solidarietà e del sacrificio degli alpini, istituita con la Legge 

Regionale n. 6 del 6 maggio 2022. 

Un numero quindi davvero storico per la portata degli avvenimenti che hanno visto 

Gemona protagonista di questa prima giornata di Adunata Nazionale. Spero che quan- 

to scritto vi possa appassionare, come ha appassionato noi nel ricordarli e scriverli. 

 
Ivo Del Negro 
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6 maggio 2023: il ricordo 

dei soci ANA andati avanti 
on. Isabella De Monte, il Sindaco 

di Artegna Alessandro Marango- 

ni, il Vicesindaco di Gemona Fla- 

via Virilli, l’Assessore Mara Gu- 

biani, la dottoressa Mara Bolzon 

in rappresentanza della Prefettura 

di Udine, il dottor Alessandro 

Miconi in rappresentanza della 

Questura di Udine, l’ingegner 

Andrea D’Odorico in rappresen- 

tanza del Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di Udine, il 

Capitano Franco Grasso Coman- 

dante della Compagnia Carabi- 

nieri di Tolmezzo, il Luogotenen- 

te Daniel Revelant Comandante 

della Stazione Carabinieri di Ge- 
 

Il governatore del Fvg, Massimiliano Fedriga, con il sindaco di Gemona Roberto Revelant, alla 
deposizione di una corona al Cippo eretto a ricordo degli alpini deceduti durante il terremoto 
del ‘76, nella sede ANA a Gemona. 

mona, il Luogotenente Ludovico 

Vernaglione Comandante della 

Tenenza della Guardia di Finanza 

Sabato 6 maggio 2023 la Sezione 

ANA di Gemona si è associata al 

Comune di Gemona nel ricordo 

dei 14 soci della Sezione ANA di 

Gemona deceduti a seguito del 

terremoto del 6 maggio 1976. 

La cerimonia, guidata dal Capo- 

gruppo di Gemona Gabriele Gu- 

biani, è iniziata alle 18.00 presso 

la Sezione ANA di Gemona con 

la deposizione di un omaggio flo- 

reale portato dagli alpini Stefano 

Santarossa del Gruppo di Gemona 

e Adriano Brollo Capogruppo di 

Ospedaletto davanti al Cippo che 

ricorda gli alpini deceduti durante 

il sisma. Dopo l’onore ai Caduti, 

è stato suonato il Silenzio. 

Ha preso poi la parola il Presiden- 

te della Sezione ANA di Gemona, 

che ha ricordato come la Sezione 

nel 2016, in occasione del 40° 

anniversario del terremoto, e poi 

in tutti gli anni a seguire, ha ri- 

cordato gli alpini davanti a questa 

lapide. 

La cerimonia ha visto la significa- 

Regione Massimiliano Fedriga, 

accompagnato dall’Assessore 

alle Finanze della Regione FVG 

Barbara Zilli, dal Sindaco di Ge- 

mona Roberto Revelant e del Co- 

lonnello David Colussi Coman- 

dante dell’8° Reggimento Alpini. 

Erano presenti molti rappresen- 

tanti della politica e delle istitu- 

zioni; tra gli altri la parlamentare 

di Gemona, il Comandante della 

Polizia Municipale di Gemona 

Glauco Della Siega, Paolo Con- 

tessi Responsabile del Nucleo 

P.C. ANA di Gemona e Giuseppe 

Turchetti Responsabile della Pro- 

tezione Civile di Gemona. 

Alla significativa cerimonia era- 

 

segue 

tiva presenza del Presidente della Il ricordo del presidente della sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro. 
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continua 
 

 

no inoltre presenti il Vessillo del- 

la Sezione ANA di Gemona e nu- 

merosi Gagliardetti dei Gruppi, il 

Vessillo dell’Associazione “Mai 

Daûr” scortato dal Presidente 

Daniele Furlanetto, la bandiera 

dell’Associazione Nazionale del 

Fante di Gemona scortata dal 

Presidente Silvano   Serravalle, 

la Bandiera dell’Associazione 

Marinai di Gemona scortata dal 

Presidente Gabriele Silino, il Ves- 

sillo dell’Associazione Vigili del 

Fuoco in congedo scortato dall’I- 

spettore Albino Valent. 

Le cerimonie sono poi prosegui- 

 

 

La lapide che ricorda gli alpini vittime del terremoto. 

te in Piazzale Chiavola davanti 

al Monumento che ricorda le vit- 

time del terremoto e dell’opera 

di soccorso del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco. Alle 19.45 è 

stata celebrata la Santa Messa nel 

Duomo di Gemona e successiva- 

mente il corteo si è portato verso 

il Cimitero Urbano. 
 

 

 

Gemona e i Comuni del Gemonese 

vestiti a festa per l’Adunata! 
Già diversi giorni prima della 94^ 

Adunata Nazionale di Udine la 

Città di Gemona e i Comuni di 

Artegna, Bordano, Montenars, 

Trasaghis e Venzone si son let- 

teralmente vestiti a festa per ac- 

cogliere le migliaia di penne nere 

che, soprattutto giovedì 11 maggio 

2023, primo giorno di adunata, 

sono giunte a Gemona. La Sezio- 

ne ANA di Gemona ha distribui- 

to in tutti i 6 Comuni centinaia e 

Lo striscione che ha accolta gli alpini vicino alla stazione FS di Gemona e il cappello alpino 
posizionato nella borgata di Taboga. 

centinaia di bandiere tricolori e una trentina di striscioni con la 

scritta “Benvenuti Alpini”, oltre che una simpatica ed efficace 

coreografia ideata dagli alpini di Gemona e Ospedaletto, i quali 

hanno realizzato un grande cappello alpino in lamiera di ferro. 

Quest’ultima idea è stata abbozzata da Adriano Brollo Capo- 

gruppo di Ospedaletto; il taglio del materiale è stato effettuato 

da Patrick Morandini; la pittura è stata curata da Paolo Contessi; 

il tutto è stato completato con i supporti di sostegno da Gabriele 

Gubiani Capogruppo di Gemona. Anche in tutti i Comuni del 

Gemonese decine e decine di bandiere e striscioni di benvenuto 

rivolti alle penne nere hanno fatto da cornice alle giornate dell’A- 

dunata. La Sezione ANA di Gemona ringrazia tutti per la grande 

collaborazione! 
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La mostra in Castello: 

Parole e immagini degli Alpini nel Friuli terremotato 
 

Giovedì 11 maggio, la prima giornata dell’Adunata 

Nazionale a Gemona, è iniziata a Palazzo Boton in 

sala Consiliare con la presentazione della mostra fo- 

tografica “Parole e immagini degli Alpini nel Friuli 

terremotato” organizzata dal Comune di Gemona in 

collaborazione con il giornale “Messaggero Veneto”, 

con lo Stato Maggiore dell’Esercito e con il Sergente 

della Batteria Comando del Gruppo di Artiglieria da 

Montagna “Conegliano” Claudio Grossi. 

Un ruolo particolare l’ha svolto il Sottotenente Ezio 

Rolle, che ha digitalizzato tutti i file. Il Sindaco di 

Gemona Roberto Revelant, in apertura, ha ricordato 

come questa giornata fosse importante e significativa 

per Gemona per continuare a ricordare la solidarietà 

ricevuta dopo il terremoto. La Vicesindaca e Asses- 

sore alla Cultura Flavia Virilli ha illustrato detta- 

gliatamente la genesi della mostra e ha ringraziato 

tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione 

della stessa. 

Ha poi consegnato alla giornalista Giacomina Pelliz- 

zari il volume fotografico “Biele Glemone” e a tutte 

le autorità e ai collaboratori una borsa contenente 

diversi volumi pubblicati dal Comune di Gemona 

sulla storia e sul patrimonio artistico della Città. È 

intervenuta Giacomina Pellizzari, del “Messaggero 

Veneto”, che ha sottolineato la bella collaborazione 

con la Vicesindaca Virilli e ha spiegato un po’ le fasi 

di allestimento della mostra. 

Il Colonnello Francesco Greco ha portato i saluti 

dello Stato Maggiore dell’Esercito e ha sottolineato 

la collaborazione con il Comune di Gemona per la 

mostra. 

L’allora Sergente Claudio Grossi ha raccontato la sua 

drammatica esperienza dei giorni del terremoto. Ha 

concluso gli interventi l’Assessore Regionale alle 

Finanze Barbara Zilli, che ha sottolineato l’impor- 

tanza di ricordare quei momenti drammatici affinché 

anche le nuove generazioni possano portare avanti 

la sua memoria. Erano tante le autorità presenti, tra 

le quali il Direttore del “Messaggero Veneto” Paolo 

Mosanghini e il Vicepresidente Nazionale ANA Gian 

Mario Gervasoni accompagnato dal Revisore dei 

Conti Nazionale Mauro Ermacora. 

È stata anche ricordata Giuseppina Cargnelutti Viril- 

li che per tanti anni ha mantenuto i rapporti con i fa- 

miliari degli alpini deceduti nel crollo della caserma. 

Al termine, tutti i presenti si sono recati in Castello 

per il taglio del nastro. 

La mostra resterà aperta fino a domenica 17 settem- 

bre 2023. 
 

 

Le autorità durante la presentazione della mostra. 
 

Il pubblico presente in sala consiliare. 
 

La vice sindaca Flavia Virilli mostra il volume fotografico che conse- 
gnerà a Giacomina Pellizzari. 
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La riconoscenza della Sezione ANA 

e della Città di Gemona alle Sezioni di 

Bergamo, Brescia, Salò e Vallecamonica 
 

 

Durante l’estate del 1976, dopo il 

tragico terremoto che il 6 maggio 

sconvolse il Friuli, l’Associazione 

Nazionale Alpini intervenne con 

rapidità nei Comuni colpiti dal 

sisma. La rapidità dell’intervento 

era dovuta dalla consapevolez- 

za di voler portare un immediato 

aiuto alla popolazione friulana. 

Il Presidente Nazionale ANA di 

allora, Franco Bertagnolli, com- 

prese fin da subito la gravità della 

situazione e propose l’istituzione 

dei Cantieri di Lavoro. 

Erano strutture composte da circa 

cento uomini in cui ogni giorno 

operavano anche 20 squadre il cui 

 

 
 

Il saluto del sindaco di Gemona Roberto Revelant. 

compito originario era quello di 

intervenire prontamente con uo- 

mini e mezzi nelle case lesionate 

ma non distrutte dal terremoto 

con il compito di rendere nuova- 

mente abitabili questi fabbricati. 

Migliaia di alpini, giovani e an- 
 

L’intervento dell’Assessore regionale alle 
Finanze Barbara Zilli. 

ziani, attrezzati e autosufficienti 

vennero in Friuli ad aiutare i loro 

fradis furlans con slancio e abne- 

gazione in un lavoro incessante 

che la gente friulana non potrà 

mai dimenticare. 

Il Cantiere di Lavoro ANA n. 4, 

che aveva sede a Gemona e ope- 

rava, oltre che a Gemona, anche 

nei Comuni di Artegna, Bordano, 

Montenars, Trasaghis e Venzone, 

diede un grande contributo alla 

gente di questi Comuni. Proprio 

come atto di riconoscenza e sti- 

ma verso le quattro sezioni ANA 

(Bergamo, Brescia, Salò e Val- 

lecamonica), la nostra comunità 

ha inteso ricordare con fierezza 

il motto “Il Friuli ringrazia e non 

dimentica”. 

Giovedì 11 maggio 2023, primo 

giorno di Adunata, alle 14.00 sot- 

to la Loggia di Palazzo Boton si è 

svolta la cerimonia per la conse- 

gna degli attestati di benemerenza 

da parte della Sezione ANA e del 

Comune di Gemona alle quattro 

Sezioni lombarde che avevano 

dato vita al cantiere n. 4 a Ge- 

mona del Friuli dopo il terremoto 

del 1976. 

La cerimonia, coordinata dallo 

speaker nazionale Nicola Stefa- 

ni, è iniziata con l’intervento del 

Presidente della Sezione ANA di 

Gemona Ivo Del Negro, che ha 

ripercorso la storia dei Cantieri 

di Lavoro organizzati dall’ANA, 

e ha consegnato a ciascuno dei 

quattro Presidenti, Giorgio Son- 

zogni per Bergamo, Gian Battista 

Turrini per Brescia, Sergio Poi- 

nelli per Salò e Ciro Ballardini 

per la Vallecamonica, una targa 

in ceramica con la riproduzione 

del Pannello posto nella Sede del 
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Cantiere 4 a Gemona. Prima della 

consegna al Presidente della Se- 

zione Vallecamonica, il Generale 

Nereo Giantin ha spiegato come 

sulla foto riprodotta nella targa 

compaia la scritta con la Sezione 

di Breno; infatti, nel 1976, la Se- 

zione Vallecamonica si chiamava 

Breno. 

È intervenuto poi il Sindaco di 

Gemona Roberto Revelant, che 

ha parlato di una giornata storica 

per Gemona con i riconoscimenti 

a quelli che ci hanno aiutati dopo 

il terremoto del ’76 e ha conse- 

gnato a tutti i quattro Presidenti, 

per conto del Comune, una targa 

in segno di riconoscenza per l’a- 

iuto prestato con l’iniziativa dei 

Cantieri di Lavoro, e proprio da 

quell’esperienza è nata la moder- 

na Protezione Civile. 

Ha preso poi la parola l’Assessore 

Regionale alle Finanze Barbara 

Zilli, che ha portato il saluto del 

Presidente della Regione Fedriga 

e ha rimarcato la necessità di ri- 

cordare il sostegno ricevuto dal 

Friuli nella tragica circostanza del 

terremoto. 

A nome dei quattro Presidenti, ha 

preso la parola Giorgio Sonzo- 

gni, Presidente della Sezione di 

Bergamo, che ha ringraziato la 

Sezione ANA e la Città di Gemo- 

na che, a tanti anni di distanza, si 

sono ricordati dei volontari delle 

quattro Sezioni che a lungo han- 

no operato in Friuli e ha sottoli- 

neato come, in questi anni, si sia 

sempre mantenuto un rapporto di 

amicizia tra Gemona e le quattro 

Sezioni lombarde. 
 

 

 

 
 

L’intervento del Generale Nereo Giantin. 

 

I tanti sindaci presenti alla cerimonia. 
 

I quattro presidenti Sonzogni, Turrini, Poinelli e Ballardini con le autorità e il Vicepresidente ANA 
Gian Mario Gervasoni. 
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L’omaggio alle vittime del terremoto 

di Gemona 
 

Al termine della consegna dei 

riconoscimenti alle Sezioni 

lombarde del Cantiere di Lavo- 

ro n. 4 sotto la Loggia di Palaz- 

zo Boton, le cerimonie previste 

per l’Adunata Nazionale sono 

proseguite alle ore 15.00 nel Ci- 

mitero Urbano di Gemona, pres- 

so il Monumento che ricorda le 

quasi 400 vittime del terremoto 

del 1976. 

Ha iniziato lo speaker nazionale 

Nicola Stefani, che si è soffer- 

mato sulla tragedia che ha col- 

pito Gemona e tutto il Friuli 47 

anni fa. 

È seguita la deposizione di una 

corona d’alloro in ricordo di 

tutte le vittime portata dai due 

alpini Franco Simeoni e John- 

ny Zilli. Il Cappellano Militare 

della Brigata Alpina Julia don 

Marco Minin ha impartito la be- 

nedizione e recitato le preghiere 

dei defunti. 

Sono risuonate poi le note del 

Silenzio con la tromba di un 

trombettiere della fanfara del- 

la Julia. È stato un momento di 

grande emozione davanti al Mo- 

numento. 

Erano tante le autorità e gli alpi- 

ni a rendere omaggio attorno al 

Monumento: il Sindaco di Ge- 

mona Roberto Revelant, l’As- 

sessore Regionale Barbara Zilli, 

il Comandante della Brigata Al- 

pina Julia Generale Fabio Maio- 

li, il Vicepresidente Nazionale 

dell’ANA Gian Mario Gervaso- 

ni e il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro. 

 

 

Le autorità davanti al monumento che ricorda le vittime del terremoto di Gemona. 

 

La deposizione della corona. 
 

Gian Mario Gervasoni, il generale Fabio Maioli, l’Assessore regionale Barbara Zilli, il sindaco di 
Gemona Roberto Revelant, il sindaco di Bergamo Giorgio Gori e il presidente Ivo Del Negro 
rendono omaggio alle vittime del terremoto. 
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La benedizione del monumento che ricorda le 

vittime del Covid-19 della Provincia di Bergamo 
 

Dopo la cerimonia in cimitero è 

seguito lo scoprimento del monu- 

mento e del tabellone commemo- 

rativo in memoria dei morti per 

Covid-19 di Bergamo e Provincia 

cremati a Gemona. Il Sindaco di 

Bergamo Giorgio Gori e quello di 

Gemona Roberto Revelant hanno 

proceduto allo scoprimento del 

monumento, il Cappellano Mili- 

tare della Brigata Alpina Julia don 

Marco Minin ha benedetto il Mo- 

numento e recitato le preghiere. 

Il monumento è stato ideato e rea- 

lizzato dall’artista alpino Giovan- 

ni Basso del Gruppo ANA di Ar- 

tegna-Montenars, che ha illustrato 

ai presenti il significato del monu- 

mento che raffigura il volto di una 

donna sopra un’urna. La cerimo- 

nia è stata introdotta dallo speaker 

Nicola Stefani, per poi lasciare la 

parola al Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro, 

che ha sottolineato la scelta della 

Sezione ANA e del Comune di 

Gemona di erigere questo Monu- 

mento alle vittime della Provincia 

di Bergamo anche come momento 

di riconoscenza nei confronti di 

chi ci ha aiutato nel 1976. 

Ha preso poi la parola il Sindaco 

di Gemona, che ha ricordato come 

la solidarietà con Bergamo sia na- 

ta spontaneamente con la scelta di 

accogliere le 76 vittime del Covid. 

A Gemona, ha ricordato il Sin- 

daco, tutte le vittime sono state 

accolte con grande affetto, assie- 

me anche alla Protezione Civile e 

agli alpini; questo è stato un gesto 

di riconoscenza per quello che gli 

alpini di Bergamo hanno fatto per 

noi nel 1976. 

È seguito l’intervento del Sindaco 

di Bergamo Giorgio Gori, che ha 
 

segue 

 

 
 

Lo scoprimento del monumento da parte dei sindaci di Bergamo Gori e di Gemona Revelant. 

 

 

Sindaci ed autorità durante la cerimonia. 

 

 

L’intervento del sindaco di Gemona Roberto Revelant. 
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L’intervento del presidente Ivo Del Negro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

I sindaci e le autorità presenti alla cerimonia. 

 

 
 

L’intervento dell’artista alpino Giovanni Basso. 

continua 
 

 

parlato anche a nome dei colleghi 

Matteo Macoli Sindaco di Ponte 

San Pietro e il Vicesindaco di Se- 

riate Gabriele Cortesi, rivolgendo- 

si direttamente al Sindaco di Ge- 

mona Revelant ringraziandolo per 

la grande umanità con cui la città 

ha salutato ciascuna delle salme. 

Ha ricordato poi che nella provin- 

cia di Bergamo hanno perso la vita 

oltre 6.000 persone per il Covid, 

700 nella sola Bergamo, che as- 

sieme a Brescia è stato il territorio 

che ha sofferto di più in Italia. 

Ha infine ricordato che, come il 

Friuli ha saputo ricostruire dopo il 

terremoto, anche la propria comu- 

nità saprà trarre da questa tragedia 

l’energia per ripartire. 

Ha concluso gli interventi l’Asses- 

sore Regionale alle Finanze Bar- 

bara Zilli, che ha ricordato come il 

Friuli stia in queste giornate resti- 

tuendo la solidarietà ricevuta nel 

1976; quello che è stato fatto nei 

confronti di Bergamo è un modo 

per noi per continuare a condivi- 

dere la solidarietà per una comu- 

nità coesa. 
 

  
 

L’intervento del sindaco di Bergamo Giorgio Gori. Uno scorcio della cerimonia. 
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L’Omaggio 

al Presidente Franco Bertagnolli 
Al termine delle cerimonie nel Cimitero Urbano 

di Gemona, alle ore 16.00 nel Piazzale Bertagnolli 

è iniziata la cerimonia per ricordare il Presiden- 

te Nazionale ANA del 1976 Franco Bertagnolli, 

ideatore dei Cantieri di Lavoro ANA. 

Davanti a tanti labari delle Sezioni ANA e centi- 

naia di Gagliardetti dei Gruppi, oltre un migliaio 

di alpini erano schierati sul Piazzale in occasione 

della manifestazione. È stata una cerimonia toc- 

cante, che ha visto la partecipazione anche di tanti 

sindaci e tante autorità, tra le quali il Comandan- 

te della Brigata Alpina Julia Generale di Brigata 

Fabio Maioli, il Comandante dell’8° Reggimento 

Alpini Colonnello David Colussi, l’Assessore Re- 

gionale alle Finanze della Regione FVG Barbara 

Zilli e i figli di Bertagnolli, Fabio e Franca. Sul 

Piazzale erano schierate la fanfara della Brigata 

Alpina Julia e la Banda Alpina di Gemona. 

La cerimonia è stata coordinata dallo speaker na- 

zionale Nicola Stefani e dal Generale Nereo Gian- 

tin. Dopo l’omaggio a Franco Bertagnolli con il 

suono del Silenzio, è stato deposto un omaggio 

floreale benedetto da don Marco Minin davanti 

al Monumento che lo ricorda, al quale è stata ag- 

giunta una stele opera dell’artista alpino Giovanni 

Basso; la figlia Franca Bertagnolli ha scoperto la 

stele dedicata al padre. 

Dopodiché sono iniziate le allocuzioni: ha preso 

per primo la parola il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro, che ha ricorda- 

to lo straordinario impegno del Presidente Berta- 

gnolli dopo il terremoto che ha colpito il Friuli 
 

 

I figli di Bertagnolli Fabio e Franca con Maurizio Pinamonti e Paolo Frizzi. 

Lo schieramento nel piazzale Bertagnolli. 
 

Le autorità presenti alla cerimonia. 

nel 1976. Bertagnolli, unico trentino Presidente 

dell’ANA, dopo il terremoto ha lasciato il suo 

paese Mezzocorona e la sua azienda familiare di 

grappe per venire ad abitare in Friuli ed essere così 

vicino ai volontari che operavano nei Cantieri di 

Lavoro. Del Negro ha concluso ricordando come 

l’impegno degli alpini ha fatto credere ai friula- 

ni che la ricostruzione sarebbe stata possibile e 

ha ringraziato il Consigliere Nazionale Maurizio 

Pinamonti e il Presidente della Sezione ANA di 

Trento Paolo Frizzi per la loro partecipazione. 

È intervenuto poi il figlio Fabio Bertagnolli, che 

ha ricordato come la famiglia avesse vissuto con 

apprensione la scelta del padre di lasciare l’azien- 

da e trasferirsi in Friuli, ricordando un episodio 

di quando lui, giovane medico, ha accompagnato 

il padre per una settimana in Friuli pensando di 
 

 

segue 
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essere utile come sanitario; invece, per tutta la set- 

timana, ha dovuto scaricare tutti i giorni scatole di 

medicinali per i terremotati. 

Ha concluso gli interventi il Vicepresidente Na- 

zionale ANA Gian Mario Gervasoni, che ha rico- 

struito l’intervento degli alpini dopo il terremo- 

to in Friuli e l’impegno personale del Presidente 

Bertagnolli con la sua straordinaria idea dei Can- 

tieri di Lavoro per aiutare i fratelli friulani. 

Al termine della cerimonia, si è formato un corteo 

inquadrato dal Presidente dell’Associazione “Mai 

Daûr” Daniele Furlanetto, con in testa la fanfara 

della Brigata Alpina Julia e a metà del corteo la 

Banda Alpina di Gemona, che ha raggiunto la Ca- 

serma Goi per il ricordo degli alpini vittime del 

terremoto. 

 

Lo scoprimento del cippo da parte di Franca Bertagnolli. 

 

 

La benedizione del cippo da parte di don Marco Minin. 
 

Un momento della cerimonia. 
 

L’omaggio delle autorità al presidente Bertagnolli. 

 

   
Gli interventi del presidente della sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro, del figlio Fabio Bertagnolli e del vice presidente Nazionale ANA 
Gian Mario Gervasoni. 
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Commemorati i 29 alpini 

vittime del terremoto del 1976 
La cerimonia   all’interno   del- 

la Caserma Goi di Gemona per 

la commemorazione dei 29 al- 

pini andati avanti a causa del 

terremoto del 6 maggio 1976 

è cominciata alle 17.30 con la 

celebrazione della Santa Messa 

officiata da don Marco Minin, 

Cappellano della Brigata Alpina 

Julia, coadiuvato dall’Arciprete 

di Gemona Monsignor Valentino 

Costante e da due Diaconi che 

avevano svolto la leva negli al- 

pini e cantata dal Coro ANA di 

Gemona. 

Durante la Messa si è messo in 

luce anche la volontà del popo- 

lo friulano di ricostruire i propri 

paesi distrutti. Nella sua omelia, 

don Minin ha ricordato le parole 

di padre David Maria Turoldo, 

che scrisse sul Friuli terremota- 

to, nonché le parole dell’Arci- 

vescovo Alfredo Battisti, che ha 

guidato la Diocesi di Udine du- 

rante il periodo del terremoto. 

La Sezione ANA di Gemona ha 

affisso due nuovi pannelli all’in- 

gresso della chiesetta per ricorda- 

re i militari deceduti a causa del 

Gemona: la sfilata verso la caserma Goi. 

sisma del 1976. Con una solenne 

cerimonia, sono stati benedetti i 

due pannelli nuovi realizzati dal- 

la Sezione ANA di Gemona per 

ricordare tutte le vittime. 

Nel primo sono ricordati i 14 Ar- 

tiglieri da Montagna del Gruppo 

“Udine” e i 4 del Gruppo “Co- 

negliano”. Nel secondo sono ri- 

cordati 7 alpini della Compagnia 

Genio Pionieri “Julia”, 4 alpini 

del Battaglione Logistico “Ju- 

lia”, 3 militari di fanteria delle 

 

Brigate “Lombardia” e “Cuneo” 

e il Capitano dell’Aeronautica 

Canadese Ronald George Mc 

Bride, che durante una perlustra- 

zione sulle montagne del Comu- 

ne di Trasaghis per verificare la 

situazione delle frane precipitò 

con il suo elicottero sulle sponde 

del torrente Leale domenica 16 

maggio 1976. 

Al termine della Santa Messa è 

stata deposta una corona di allo- 

ro dell’Associazione Nazionale 

Alpini portata da due Artiglie- 

ri da Montagna in servizio e un 

omaggio floreale a cura dei fa- 

miliari delle vittime portato dal- 

la Vicesindaca di Gemona Flavia 

Virilli. 

È intervenuto il Sindaco di Ge- 

mona Roberto Revelant, che ha 

sottolineato il legame storico tra 

gli alpini e la sua Città dimostra- 

to anche dal fatto che tutti gli 

anni il Comune di Gemona ri- 

corda i militari vittime del terre- 

moto e infine ha ricordato l’im- 

pegno dell’Onorevole Giuseppe 
 

 

La banda Alpina di Gemona durante la sfilata. segue 
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Zamberletti come commissario 

straordinario del Governo per il 

terremoto del Friuli. 

È seguito l’intervento del Presi- 

dente Nazionale ANA Sebastia- 

no Favero, che ha sottolineato 

l’impegno degli alpini dopo il 

terremoto del 1976 e la necessi- 

tà di ricordare alle nuove gene- 

razioni gli avvenimenti di quel 

tragico sisma. 

Ha concluso gli interventi il Ge- 

nerale di Corpo d’Armata Igna- 

zio Gamba, che ha ricordato a 

nome di tutto l’Esercito, in par- 

ticolare degli alpini, gli avve- 

nimenti di quasi 50 anni fa e la 

capacità degli alpini, pur colpiti 

da tanti lutti, di aiutare la popo- 

lazione civile. 

Alla cerimonia hanno partecipa- 

to tanti Sindaci e Autorità, tra le 

quali il Generale di Brigata Fa- 

bio Maioli, Comandante della 

Brigata Alpina Julia, e i colon- 

nelli David Colussi, Comandan- 

te dell’8° Reggimento Alpini, e 

Francesco Suma, Comandante 

del 3° Reggimento Artiglieria da 

Montagna (Terrestre). 
 

 

 

 

Don Marco Minin celebra la Santa Messa assieme a Mons. Valentino Costante. 

 

Le autorità che assistono alla Santa Messa. 
 

Tante penne bianche e tanti alpini che assistono alla Santa Messa. 
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La vice sindaca di Gemona Flavia Virilli porta l’omaggio floreale, Enzo Sciulli fratello del geniere alpino Livio, Delia Maria R. sindaco dei ragazzi, 
il sindaco di Gemona Roberto Revelant, l’Assessore Regionale FVG Barbara Zilli, il Presidente Nazionale ANA Sebastiano Favero e il Generale di 
Corpo di Armata Ignazio Gamba Comandate delle Truppe Alpine rendono omaggio ai militari vittime del terremoto. 

 

 

I nuovi pannelli con le foto dei militari vittime del terremoto. 
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Cerimonia in ricordo dell’alpino Carlo Longaretti 

Capogruppo di Treviglio, Sezione di Bergamo 
 
 

 

L’omaggio al monumento che ricorda Carlo Longaretti capogruppo di Treviglio (BG). 

O, come dicono gli alpini, è andato 

avanti. È intervenuto poi il Sindaco 

di Gemona, che ha sottolineato la ri- 

conoscenza della Città verso coloro 

che dopo il terremoto del 1976 han- 

no aiutato la popolazione friulana. 

Infine, ha preso la parola l’alpino del 

Gruppo di Treviglio Gabriele Bello- 

ni, che ha delineato la vita operosa 

di Carlo Longaretti e il suo impe- 

gno nella realizzazione di un parco 

pubblico a Treviglio, completato 

poi dal fratello Vittorio, anche lui 

Capogruppo di Treviglio. La figlia 

di Vittorio Mariolina, aveva portato 

con sé il Cappello Alpino del padre 

La Sezione ANA di Gemona, in 

occasione dell’Adunata, ha voluto 

ricordare anche l’alpino Carlo Lon- 

garetti, Capogruppo di Treviglio, 

Sezione di Bergamo, morto in un in- 

cidente stradale il 7 settembre 1976. 

Venerdì 12 maggio 2023 alle ore 

10.00, con una breve ma significati- 

va cerimonia davanti al monumento 

che lo ricorda realizzato dall’artista 

e alpino di Brescia Vittorio Piotti, 

si è voluto ricordare il Capogruppo 

alla presenza delle nipoti Mariolina 

e Donatella Longaretti, giunte ap- 

positamente da Treviglio assieme 

agli alpini del Gruppo ANA di Tre- 

viglio. L’evento è stato coordinato 

da Gabriele Gubiani, Capogruppo 

di Gemona. Si è formato un piccolo 

corteo guidato dal Sindaco di Gemo- 

na Roberto Revelant, dal Presidente 

della Sezione ANA di Gemona Ivo 

Del Negro e dal Capogruppo Ga- 

briele Gubiani alla presenza del Ves- 

sillo Sezionale e dei Gagliardetti del 

Gruppo di Gemona e di Treviglio. 

La cerimonia è iniziata con l’Ono- 

re ai Caduti, con l’omaggio floreale 

portato dal Consigliere Sezionale 

Stefano Santarossa al Monumento e 

con il suono del Silenzio. Ha preso 

la parola il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona, che ha ricostrui- 

to l’incidente di lunedì 6 settembre 

i soccorsi e il trasporto all’Ospeda- 

le di Udine, dove nel pomeriggio 

del giorno successivo è deceduto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’intervento del presidente Ivo Del Negro. 

con la penna bianca. Al termine della 

Cerimonia e stato deposto un maz- 

zo di fiori e recitate le preghiere dei 

defunti. 

1976, che ha coinvolto il Longaretti, Gabriele Marini e Ivo Del Negro con gli alpini di Treviglio e le nipoti di Carlo Longaretti. 
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La Sezione ANA di Gemona, in accordo con l’Associazione “Mai Daûr”, aveva deciso di non svol- 

gere quest’anno il raduno dello storico Battaglione “Gemona” perché cadeva in una data troppo 

ravvicinata alla 94a Adunata Nazionale. Si era però deciso di programmare un ricordo per sabato 

13 maggio 2023 al mattino a Tarvisio e al pomeriggio a Gemona. 

Il Ricordo del Battaglione “Gemona” 

sabato 13 maggio a Tarvisio e Gemona 
 

Il ricordo a Tarvisio  

L’incontro degli appartenenti al 

disciolto Battaglione Alpini “Ge- 

mona” è iniziato alle 9.15 con 

l’ammassamento in Via Dante 

Alighieri. È seguito lo sfilamen- 

to con in testa la Banda musica- 

le del Santuario di Pontebba e i 

gonfaloni della Città di Tarvisio 

scortato dal Sindaco Renzo Za- 

nette e della Città di Gemona del 

Friuli scortato dal Comandante 

della Polizia Municipale Glauco 

Della Siega. Davanti al corteo, il 

Vessillo dell’Associazione “Mai 

Daûr” scortato dal Presidente Da- 

niele Furlanetto e dal Generale 

Edmondo Fresia già Comandan- 

te del Battaglione “Gemona”, il 

Vessillo della Sezione ANA di 

Gemona scortato dal Presidente 

Ivo Del Negro e i Vessilli delle 

Sezioni ANA Abruzzi, Modena, 

Sicilia e Treviso e 13 Gagliardet- 

La sfilata a Tarvisio bassa. 

ti. Il corteo si è fermato davanti 

al Tempio Ossario che ricorda i 

Caduti. Don Alan Jacoponi ha be- 

nedetto la corona di alloro portata 

da due alpine e deposta all’inter- 

no del sacrario con il suono del 

Silenzio. 

 
Il corteo, composto da tanti alpi- 

ni del Battaglione “Gemona”, ha 

raggiunto poi la Caserma “Italia”. 

La cerimonia è stata condotta dal 

Luogotenente Massimo Botticelli 

ed è iniziata con l’Alzabandie- 

ra e la deposizione di una coro- 

na di alloro al Monumento che 

ricorda le vittime del Battaglio- 

ne “Gemona” e del Battaglione 

“L’Aquila”. Sono iniziate poi le 

allocuzioni: è intervenuto per pri- 

mo il Tenente Colonnello Natale 

Romeo, Comandante della Base 

Logistica di Tarvisio, che ha as- 

sicurato il sostegno dell’Esercito 

in armi alle iniziative di comme- 

morazione dei reparti che hanno 

fatto la storia delle penne nere. 

È seguito l’intervento del Pre- 

sidente dell’Associazione “Mai 

Daûr”, che ha ricordato la neces- 

sità di mantenere viva la memoria 
 

 

L’omaggio ai caduti del “Gemona”. segue 
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di un Battaglione storico come il 

“Gemona”. Il Sindaco di Tarvisio 

Renzo Zanette ha ricordato il le- 

game che unisce la sua Città agli 

alpini e ha ringraziato per la nu- 

merosa presenza alla cerimonia. 

Stefano Mazzolini, Vicepresiden- 

te del Consiglio Regionale, si è 

soffermato sulle tante iniziative 

che vedono protagonisti gli alpini 

e che la Regione Friuli Venezia 

Giulia intende sostenere e svilup- 

pare. 

Ha concluso gli interventi il Pre- 

sidente della Sezione ANA di 

Gemona Ivo Del Negro, che ha 

sottolineato la collaborazione con 

l’Associazione “Mai Daûr” e ha 

ringraziato il suo Presidente Da- 

niele Furlanetto. Alla cerimonia 

hanno partecipato anche il Capi- 

tano Enrico Pozone, Comandante 

della Compagnia di Tarvisio, il 

Vicecomandante Luogotenente 

Pierluigi Salati e il Comandante 

della Stazione Carabinieri di Tar- 

visio Luogotenente Remo Ram- 

pazzi. 

La cerimonia di Tarvisio si è con- 

clusa in tempo, prima che inizias- 

se una pioggia battente, scesa 

incessantemente nel pomeriggio 

a Gemona per tutta la durata del 

ricordo. 

 

 
 

L’intervento del sindaco di Tarvisio Renzo Zanette. 
 

Le autorità presenti alla cerimonia. 
 

Tarvisio: gli alpini di “Gemona” con il loro caratteristico striscione. 

 

  
 

 
Il corteo verso la caserma Italia. 

Il vessillo del “Mai Daur” scortato dal presi- 
dente Daniele Furlanetto, 

La corona portata da due alpine Giada Cor- 
tellazzo e Elena Miola. 
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Il ricordo a Gemona  

e ha rinnovato i ringraziamen- 

ti    all’Associazione “Mai Daûr” 

e al suo Presidente per la colla- 

borazione. Alla cerimonia han- 

no partecipato, oltre al Sindaco 

di Gemona Roberto Revelant, i 

Sindaci di Artegna Alessandro 

Marangoni, di Bordano Gianluigi 

Colomba, di Montenars Claudio 

Sandruvi, di Trasaghis Stefania 

Pisu e l’Assessore del Comune 

di Tarvisio Igino Cimenti; hanno 

Sfila il vessillo della sezione ANA di Gemona scortato dal Presidente Ivo Del Negro. presenziato anche il Sindaco di 

Sabato pomeriggio alle 16.00 è 

iniziata la cerimonia a Gemona in 

ricordo dello storico Battaglione. 

Una pioggia insistente ha caratte- 

rizzato tutta la cerimonia, dall’i- 

nizio alla fine. Il corteo, precedu- 

to dalle Bande Alpine Val Chiese 

di Gavardo, Sezione di Brescia e 

Val Bormida, Sezione di Savona, 

è partito da Porta Udine e ha rag- 

giunto il Monumento ai Caduti 

di fronte a Palazzo Boton. È stata 

deposta una corona portata da due 

alpini del Gruppo di Ospedaletto, 

Johnny Zilli e Franco Simeoni, in 

ricordo di tutti i Caduti. Il corteo 

è proseguito poi per raggiungere 

Via Caneva, dove è posto il Cip- 

po che ricorda i Caduti del Batta- 

glione Gemona. Anche davanti a 

questo cippo è stata deposta una 

corona. Anche a Gemona la ce- 

rimonia è stata coordinata dallo 

speaker Luogotenente Massimo 

Botticelli. 

Ha preso la parola il Presidente 

dell’Associazione “Mai Daûr” 

Daniele Furlanetto che ha letto la 

motivazione della medaglia d’o- 

ro al Valor Militare al Sergente 

Alberto Goi, deceduto il 16 gen- 

naio 1943 a Selenyj Jar durante 

la tragica ritirata di Russia. È in- 

tervenuto il Sindaco di Gemona 

Roberto Revelant, che ha sotto- 

lineato lo stretto rapporto della 

sua città con gli alpini in armi e 

in congedo. 

È seguito l’intervento di Alessan- 

dro Marangoni, Sindaco di Arte- 

gna e Presidente della Comunità 

di Montagna del Gemonese, e 

dell’Assessore Regionale alle Fi- 

nanze Barbara Zilli, che ha porta- 

to il saluto del Presidente della 

Regione Massimiliano Fedriga e 

ha sottolineato l’impegno degli 

alpini nel ricordare la propria sto- 

ria e nel sostegno alle comunità 

locali. Nell’intervento conclu- 

sivo il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro 

ha sottolineato l’importanza di 

una giornata come l’odierna nel 

ricordo del Battaglione Gemona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le autorità in Piazza Municipio. 

Casazza Sergio Zappella e quello 

di Cenate di Sotto Thomas Alge- 

ri, comuni della Provincia di Ber- 

gamo. 

C’erano anche il Comandante 

della Stazione Carabinieri di Ge- 

mona Luogotenente Daniel Re- 

velant, il Comandante della Te- 

nenza della Guardia di Finanza di 

Gemona Ludovico Vernaglione e 

il Comandante della Polizia Fer- 

roviaria di Gemona Ispettore Su- 

periore Giovanni Cipriani. Erano 

anche presenti, oltre ai Vessilli 

della Sezione ANA di Gemona 

e dell’Associazione “Mai Daûr”, 

anche quelli delle Sezioni di Par- 

ma e Treviso, nonché 14 Gagliar- 

detti dei diversi Gruppi. 
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La deposizione della corona. 
 

Tanti sindaci presenti. 

La banda Alpina Val Bormida. 
 

L’omaggio della autorità ai caduti del “Gemona”. 

 

 

Il concerto corale in Duomo a Gemona 
A conclusione del ricordo del Battaglione “Gemona”, alle 18.00 di sabato 13 maggio 2023 

in Duomo, nell’ambito delle iniziative “…Aspettando l’Adunata…”, si è tenuto un concerto 

corale che ha visto protagonisti ben tre cori: il Coro ANA di Gemona del Friuli, il Gruppo 

Corale “Sot le piargule” di Percoto e il Coro ANA Vallecamonica di Dorfo Boario Terme 

(Brescia). Al concerto era presente monsignor Valentino Costante, Arciprete di Gemona. 

L’Assessore Loris Cargnelutti ha portato i saluti della Città e ha ringraziato i cori per il 

concerto. In un duomo affollato da tanti alpini e non, i tre cori si sono esibiti in un repertorio 

tradizionale con il Coro ANA di Gemona diretto dal Maestro Alberto Antonelli, che ha cantato 

motivi di Arturo Zardini e Luigi Garzoni. Il coro di Percoto, diretto dal Maestro Michele 

D’Antoni, ha presentato alcuni brani di Bepi De Marzi e altri armonizzati da G. Fabbro, 

mentre quello degli alpini della Vallecamonica, diretto dal Maestro Francesco Ghezza, ha 

cantato alcune canzoni di G. Malatesta. I tre cori, al termine dell’esibizione, si sono riuniti 

e hanno cantato l’Inno di Mameli tra gli applausi scroscianti e l’entusiasmo delle persone 

presenti. Il coro ANA di Gemona all’ingresso del duomo aveva posizionato una cassetta per 

le offerte destinate per l’alluvione nella Regione 

Emilia-Romagna. La raccolta ha fruttato una 

buona somma, che è stata trasferita nei giorni 

successivi ad alcune famiglie che hanno perso 

tutto nella Provincia di Ravenna. Al termine 

del concerto corale, i componenti dei cori e di 

alcune bande hanno partecipato ad un momento 

conviviale presso l’area festeggiamenti della 

borgata di Campagnola. 
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L’Adunata Nazionale a Udine 

domenica 14 maggio 2023 
Finalmente domenica 14 maggio 

è arrivato il giorno della grande 

Adunata di Udine! 

Anche domenica purtroppo, come 

nei giorni precedenti, il tempo non 

ha sorriso agli alpini; infatti, la 

pioggia non è cessata e, soprattut- 

to tra le 11.00 e le 13.00, quando 

sfilavano le sezioni lombarde, si è 

intensificata venendo giù battente 

sui cappelli delle penne nere. Per 

fortuna, verso le 17.00, quando 

hanno iniziato a sfilare le sezioni 

del Veneto, i fenomeni atmosfe- 

rici si sono attenuati per poi ces- 

sare definitivamente nel momento 

in cui hanno sfilato le sezioni del 

Friuli Venezia Giulia. 

Anche gli alpini della Sezione di 

Gemona, nel pomeriggio di dome- 

nica, hanno raggiunto Udine per 

partecipare alla sfilata: gran parte, 

oltre 200, sono partiti dalla stazio- 

ne di Gemona poco dopo le 14.00 

e hanno raggiunto la città in treno. 

L’ammassamento per la nostra 

sezione era previsto in Viale Vo- 

lontari della Libertà, dove si è at- 

tesa la partenza del corteo, il cui 

coordinamento è stato assunto dal 

Vicepresidente della Sezione Ga- 

briele Gubiani. 

Lo schieramento iniziava con la 

scritta “Sezione di Gemona” ed 

era seguito dal Vessillo della Se- 

zione portato dall’alfiere Vincenzo 

Piscitelli e scortato dal Presidente 

Ivo Del Negro e dal Comandante 

dell’8° Reggimento Alpini Colon- 

nello David Colussi, per poi conti- 

nuare con i Sindaci e i rappresen- 

tanti di tutti i nostri Comuni. 

Il Sindaco di Bordano Gianluigi 

Colomba, con il gonfalone del suo 

comune, aveva sfilato la mattina 

assieme ai gonfaloni di tutti gli 
 

 

segue 

Udine: sfila la sezione ANA di Gemona. 
 

L’omaggio alle autorità presenti in tribuna con il vessillo portato dall’alfiere Vincenzo Piscitelli e 
scortato dal colonnello David Colussi e dal Presidente Ivo Del Negro. 

 

Sfilano i sindaci con i due Vicepresidenti della sezione Adriano Merluzzi e Gabriele Gubiani. 
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continua 
 

 

altri comuni. Il suono della Ban- 

da Alpina di Gemona ha accom- 

pagnato gli alpini e i gagliardetti 

dei Gruppi per tutta la sfilata. Al 

centro dello schieramento della 

Sezione di Gemona, erano presen- 

ti due striscioni delle associazioni 

dei donatori di organi Aido e Ado 

con su scritto rispettivamente “un 

organo donato è un granello di 

vita che continua” e “La donazio- 

ne degli organi, tessuti e cellule: 

un valore da condividere”; i re- 

sponsabili delle due associazio- 

ni avevano per tempo chiesto al 

Presidente della Sezione ANA di 

Gemona Ivo Del Negro la possibi- 

lità di sfilare con la Sezione stessa, 

ricevendo subito la piena disponi- 

bilità. 

I due striscioni sono stati portati 

rispettivamente dagli alpini del 

Gruppo ANA di Alesso e da quelli 

del Gruppo di Avasinis. In fondo 

allo schieramento, era presente il 

vessillo dell’Associazione “Mai 

Daûr” scortato dal Presidente Da- 

niele Furlanetto e seguito dai soci 

dell’Associazione con le caratteri- 

stiche magliette con la scritta “Mai 

Daûr” e il tradizionale striscione. 
 

 

 

Il sindaco di Bordano Gianluigi Colomba e il 
presidente della Proloco Paolo Zingaro. 

 

 

Lo striscione dell’AIDO portato dagli alpini del gruppo ANA di Alesso. 
 

Lo striscione dell’ADO portato dagli alpini del gruppo ANA di Avasinis, 
 

Sfila il vessillo del “Mai Daûr” scortato dal presidente Daniele Furlanetto. 

 

 

Qualche giorno dopo conclusa l’Adunata, il Presidente della Sezione ANA Ivo Del Negro e il 

Sindaco della Città di Gemona Roberto Revelant, così come avevano firmato congiuntamente 

gli inviti per l’Adunata, hanno anche ringraziato assieme tutti coloro che hanno partecipato e 

collaborato alla straordinaria riuscita della 94^ Adunata Nazionale. 
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O ce biel cjiscjiel a Udin, 

o ce biele gioventût! 
La tradizionale partecipazione 

della Banda Alpina di Gemona 

all’Adunata Nazionale degli Al- 

pini quest’anno ha assunto un 

valore speciale: quella di Udi- 

ne è stata l’Adunata di casa, per 

molti giovani bandisti conosciuta 

soltanto dai racconti di genitori e 

nonni che ricordano con emozio- 

ne l’ultima edizione nel lontano 

1996. 

La 94a Adunata, l’Adunata del 

Friuli, è stata una festa spontanea, 

amichevole, emozionante e alle- 

gramente travolgente. 

Dopo mesi di prove musicali e 

caroselli (svolti sempre all’aper- 

to, sfidando all’occorrenza il mal- 

tempo e il freddo), i bandisti han- 

no “aperto le danze” per la grande 

Adunata sin dalla serata di sabato 

29 aprile: accolta da un pubblico 

numeroso ed entusiasta, la nostra 

Banda si è esibita nella Piazza 

Mercato di Tarcento in un caro- 

sello musicale, esecuzione che da 

anni rappresenta il fiore all’oc- 

chiello della nostra formazione. 

Lo spettacolo, inserito nel ca- 

lendario delle manifestazioni 

“Aspettando l’Adunata”, ha fat- 

to da apripista agli appuntamenti 

che hanno interessato la Banda 

Alpina all’interno di questo even- 

to dal respiro nazionale. 

Giovedì 11 maggio: la Banda, 

nella sua Gemona, ha accolto una 

folla di alpini e simpatizzanti ri- 

uniti per rendere omaggio alla 

figura di Franco Bertagnolli, Pre- 

sidente ANA durante l’emergen- 

za terremoto del 1976, al quale 

è stata dedicata una piazza della 

nostra cittadina. Con lui, a essere 

omaggiato è stato anche il popolo 

friulano, divenuto involontaria- 

mente, all’indomani del sisma, il 

Udine: sfila la Banda Alpina di Gemona. 

volto di quel modello Friuli an- 

cora oggi elogiato e ammirato. Ci 

ha onorato della sua presenza la 

Fanfara in armi della Brigata Al- 

pina Julia, che, al nostro fianco, 

ha guidato il corteo alpino sino 

alla caserma Goi-Pantanali per 

la prosecuzione della cerimonia 

militare e la celebrazione della S. 

Messa. 

Il meteo, inizialmente clemente, 

ha deciso di dare il proprio contri- 

buto piovoso alla manifestazione 

durante la celebrazione della fun- 

zione religiosa. 

Per questo motivo, al termine del- 

la stessa, la Banda non ha potu- 

to eseguire il carosello musicale 

programmato, ma l’animo dei 

bandisti non si è piegato al mal- 

tempo e così il rinfresco, offerto 

al termine della cerimonia, ha 

avuto il meritato accompagna- 

mento musicale. 

Lasciata Gemona nella serata di 

giovedì 11 maggio, la Banda si 

è trasferita a Udine prendendo 

alloggio presso l’Istituto Zanon, 

dove nel tardo pomeriggio dì ve- 

nerdì 12 maggio, si è esibita, di 

 

fronte a un nutrito pubblico, nel 

concerto “CantiAMO GLI AL- 

PINI”, assieme al Coro “Zanon 

Amico” di Udine e al Coro ANA 

“Lo Chalet” di Arcore-Monza. 

L’indomani, sabato 13 maggio, 

abbiamo voluto rinnovare l’ami- 

cizia che ci lega alla sezione ANA 

di Brescia, accompagnandola in 

una sfilata da Piazza XX Settem- 

bre al Tempio Ossario di Piazza- 

le XXVI Luglio. Qui si è svolta 

una toccante cerimonia voluta 

dalla sezione di Brescia per ren- 

dere omaggio ai 21.500 giovani 

soldati, caduti durante la I Guer- 

ra Mondiale, le cui spoglie sono 

conservate nel Tempio udinese. 

La cerimonia è stata accompa- 

gnata dall’emozionante Silenzio 

del nostro maestro, Marco Bor- 

tolazzi, per concludersi poi con 

l’esibizione musicale dell’intera 

formazione. 

Domenica 14, è giunto il momen- 

to più atteso: l’Adunata vera e 

propria. La pioggia, sempre pre- 

sente nei giorni precedenti e tal- 

volta scrosciante, ha fatto la sua 
 

 

segue 
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continua 
 

 

comparsa anche nella giornata 

più attesa della manifestazione, 

riuscendo a bagnare gli strumenti 

e la divisa dei bandisti senza spe- 

gnere il loro entusiasmo. Guida- 

ta dai sapienti gesti del mazziere 

Marco Sartor e diretta dal mae- 

stro Marco Bortolazzi, la Banda 

ha preso parte alla sfilata lungo 

le vie udinesi accompagnando tre 

sezioni ANA: Casale Monferrato, 

Brescia e, ovviamente, Gemona. 

 

 
 

Il carosello della Banda Alpina di Gemona in Piazza del Mercato a Tarcento. 

Sotto lo sguardo protettivo e do- 

rato dell’Arcangelo Gabriele, lo 

spirito di solidarietà, amicizia, 

dedizione e lealtà che nel passato 

accompagnò i nostri Alpini lonta- 

ni dalle proprie famiglie è il me- 

desimo che ancora oggi si respira 

tra le file della Banda. 

I bandisti non sanno cosa signifi- 

chi partire per il fronte lasciando 

affetti e luoghi cari; molti, fra i 

più giovani, non conoscono nem- 

meno la Naja. Nonostante ciò, 

ognuno nel proprio animo colti- 

va quei sentimenti e quei valori 

che genitori e nonni alpini hanno 

cercato sempre di trasmettere alle 

nuove generazioni. 

Ester Goi 

Presidente della Banda 

Alpina di Gemona 

 
 

L’impegno della Protezione Civile 

per l’Adunata Nazionale 

È stata proprio preziosa l’attività del nucleo della Protezione Civile ANA diretta da Paolo Con- 

tessi nei giorni dell’Adunata Nazionale. L’attività è iniziata alcuni mesi prima per verificare 

i tempi di percorrenza tra le varie iniziative programmate a Gemona per giovedì 11 maggio, 

primo giorno di Adunata Nazionale. Prima della stesura del programma definitivo, il gruppo di 

lavoro della Sezione coordinato dal Generale Nereo Giantin ha dovuto eseguire ben due sopral- 

luoghi alla presenza anche dell’Assessore di Gemona Loris Cargnelutti, dei Consiglieri Nazio- 

nali ANA Stefano Boemo e Carlo Macalli e del Revisore dei Conti Nazionale Mauro Ermacora. 

Giovedì 11 maggio, i mezzi della Sezione ANA di Gemona hanno trasportato le corone e gli 

omaggi floreali nei diversi luoghi delle cerimonie che si sono concluse nella Caserma Goi di 

Gemona. Accanto ai nostri mez- 

zi, quel giorno, a Gemona sono 

intervenuti anche un furgone del- 

la Sezione ANA di Palmanova, 

due furgoni della Protezione Ci- 

vile del Comune di Majano, due 

del Comune di Osoppo e uno del 

Comune di Bordano. Tutti questi 

mezzi hanno trasportato nei luo- 

ghi delle cerimonie le Autorità e 

le persone più in difficoltà; si è 

trattato quindi di un’attività quan- 

to mai utile per la buona riuscita 

dell’Adunata. 
Gemona, 11 maggio - Piazzale Bertagnolli: Paolo Contessi e Giuseppe 
Turchetti responsabili della protezione Civile ANA e comunale. 
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Vasta eco sulla stampa 
per l’Adunata Nazionale a Gemona 

I giornali di Bergamo, Brescia e Trento hanno ricordato le nostre cerimonie 
 

 

La 94^ Adunata Nazionale di Udine verrà 

certamente ricordata per la grandissima parte- 

cipazione di alpini e famigliari; ma soprattutto 

questa occasione non potrà essere dimenticata 

dagli alpini della Seziona ANA, e tutta la Città 

di Gemona del Friuli, che hanno avuto l’onore 

e il privilegio di ospitare il primo giorno di 

Adunata, svoltosi giovedì 11 maggio 2023. 

L’eccezionalità dell’evento non è sfuggito a 

diversi quotidiani delle provincie di Bergamo, 

Brescia e Trento. Già mercoledì 10 maggio 

L’ECO DI BERGAMO aveva dedicato un’in- 

tera pagina alla cittadina friulana evidenzian- 

do lo stretto legame che ha unito Bergamo e 

Gemona sia durante il terremoto del 1976 che 

durante la recente epidemia di Covid-19. Ge- 

mona, infatti, non ha mai dimenticato l’aiuto 

ricevuto dagli alpini di Bergamo che, assieme 

a quelli di Brescia, Salò e Vallecamonica, han- 

no saputo confortare e aiutare la popolazione 

locale. Un aiuto, questo, che Gemona ha po- 

tuto ricambiare nel 2020 durante l’emergenza 

Covid quando ha accettato di ricevere per la 

 

 

La pagina del giornale l’Adige di Trento di venerdì 12 maggio 2023 dedicata 
alla cerimonia di Gemona. 

cremazione 76 bare provenienti dalla provincia di Bergamo. Sempre L’ECO DI BERGAMO, nella gior- 

nata di venerdì 12 maggio, ha dedicato un ampio servizio alle cerimonie di Gemona riportando le parole 

del Sindaco di Bergamo Giorgio Gori, il quale ha avuto modo di dire: “Per tutti questi anni il Friuli non ha  

dimenticato e ci ha ringraziato a sua volta aiutandoci”. 

Sempre il 12 maggio anche Il GIoRNAlE dI BREsCIA, con un grande titolo in prima pagina ha dato 

risalto agli atti di benemerenza consegnati dalla Sezione ANA e dal Comune di Gemona alle quattro Se- 

zioni lombarde (“Friuli, il grazie agli alpini bresciani”). All’interno, poi, ben due pagine di cronaca hanno  

omaggiato le iniziative svoltesi a Gemona con il titolo “A 47 anni dal sisma Gemona non dimentica: le 

Sezioni bresciane premiate dal Comune”. Anche in questo caso parte dell’attenzione è stata indirizzata al  

gesto di generosità dimostrato da Gemona durante la pandemia, e anche qui è stato dato risalto alle parole 

del Sindaco Giorgi Gori, il quale ha ringraziato i friulani per aver accolto le vittime del Covid. Il Giornale  

di Brescia ha documentato anche la cerimonia svolta davanti al monumento che ricorda le quasi 400 vittime 

del terremoto del 1976, riportando le parole incise su questo. l’Adige di Trento ha voluto invece soffermarsi 

sulla cerimonia in ricordo dell’allora Presidente Nazionale dell’ANA Franco Bertagnolli, ideatore dei Can - 

tieri di Lavoro ANA. Bertagnolli, infatti, erano nato a Mezzocorona in Provincia di Trento, e dai friulani 

viene ancora oggi ricordato come una delle figure cardine della ricostruzione del Friuli terremotato. Nella  

cronaca il giornale ha dato spazio alla presenza dei due figli, Fabio e Franca Bertagnolli, al Consigliere 

Nazionale ANA Maurizio Pinamonti (già Presidente di Trento) e all’attuale Presidente Paolo Frizzi. Proprio 

quest’ultimo, a proposito del monumento in ricordo di Bertagnolli, ha avuto modo di dichiarare: “È stato 

un bel momento e un omaggio sentito a un uomo di valore e a un alpino straordinario”. 

Ivo del Negro 
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Dall’11 al 14 maggio 

 

 
Conto alla rovescia per la 94ª 

 

 
te sfilando in oltre 4.000. Molti 

 

 
Domani dopo la visita (alle 10,30) al   l’alzabandiera, poi la deposizione 

 

 
tra i visitatori. Nel pomeriggio 

 

 
l’incontro tra il presidente nazio- 

 

 
distanza di un anno. Ma dopo gli 

 

 
chilometri il tracciato, e con gioia 

 

 
e sarà aperto dallo storico striscio- 

Udine prontaper l’adunata 
 

 
ranno Udine, dove sono attese fino   che hanno svolto il servizio milita-   za del Labaro, l’adunata, come 

 
 

Caduti e la deposizione di una 

 

 
e Bandiera di guerra da Porta 

 
 

Consiglio nazionale, le sezioni 

 
 

ca, secondo un copione collauda- 

 
 

bordi delle strade, affacciati alle 

 

 
della sfilata, la simbolica consegna 

Previste 500milapersone 
 

 

quattro giorni, dall’ 11 al 14 maggio.   Bergamo al Friuli: nel 1976 dopo il 

 
 

aprirà̀ con una forte presenza dei 

 

 

della Divisione Julia, cui seguirà̀ 

 

 

il discorso di benvenuto del sinda- 

 
 

militari stranieri. Al di là degli 

 
 

riga, sfilando per ore per le vie 

 
 

alpini, ovunque vanno sanno 

 

 

Udine ha ricevuto dalla sezione di 

Si preannuncia un’adunata a cui le    terremoto furono numerosi i bergamaschi a Gemona. Seguiran-   l’inaugurazione della Cittadella co Alberto Felice De Toni. Sabato incontri ufficiali la festa è quella della città. La sfilata è infatti un suscitare affetto ed ammirazione.    Rimini, e che domenica consegnerà 

penne nere orobiche saranno bergamaschi che corsero a dare no giornate ricche di appuntamen-   degli Alpini al Parco Moretti, che mattina tra le diverse iniziative è che si vive nelle strade e nelle momento vissuto con particolare L’inizio sfilata della sezione di alla sezione di Vicenza che ospiterà 

presenti numerose, probabilmen-   una mano ai «fradis furlans». 

 
 
 
 

DalterremotoalCovid 
BergamoeGemona 
unitenellasolidarietà 
Gli Alpini. Nel 1976 i bergamaschi accorsero in Friuli per portare aiuto 

Nel marzo 2020 il paese accolse le bare dei nostri morti. Domani il ricordo 

ti. Venerdì in Piazza della Libertà̀ riscuote sempre grande successo previsto il lancio dei paracadutisti, piazze, con la voglia di ritrovarsi a    partecipazione da chi percorre per   Bergamo è previsto per le 14 circa,   l’adunata 2024. 

 
 

 

In campo 15mila volontari Ana 
«Era nostro dovere esserci» 
Le testimonianze. Enorme il lavoro delle penne nere che si alternarono 

nei cantieri della ricostruzione. «Ci trovammo davanti paesi distrutti» 

Nel 1976 la Protezione 
civilenonesisteancora,maglial- 
pini bergamaschi non esitano a 
decideredipartireperilFriuliper 
scavaretralemacerieesoccorrere 
lapopolazione.Dopol’emergenza 
arriva l’annuncio ufficiale: dal 2 
giugnosaràl’Anaadoccuparsidel- 

LAURA ARnoLDl ri coordinati da una Commis-    me del Covid, partite da Berga-  2020. Il monumento di Giovan- laricostruzione.Vengonocosìal- 

«Il Friûl al ringrazie e sione tecnica Ana che ammini-  mo, Ponte San Pietro e Seriate,  ni Basso, artista alpino del grup- 

nol dismentee»: probabilmente strò con oculatezza i fondi rac-  per la cremazione. «Quando in  po di Artegna, sarà collocato fra 

non c’è bisogno di traduzione  colti tramite i nostri gruppi e  un clima surreale, a fine marzo,  i cipressi dell’impianto di cre- 

per questa frase («Il Friuli rin- quelli ricevuti direttamente dal sono giunti a Gemona i convogli mazione dove nel 2020 arriva- 

grazia e non dimentica») che  governo americano. Per questo    militari che trasportavano le    rono  le  bare  da  Bergamo.  

venne scritta sulle case dirocca- grandioso e generoso interven- bare provenienti dalla città di «Strappati ai loro affetti dalla 

lestiti11campi,allasezionediBer- 
gamo è affidato il n. 4 che opera a 
Gemona,Artegna,Bordano,Mon- 
tenars, TrasaghiseVenzone. Dal 

libropubblicatonel2001perl’80°   Emilio Carmelo Legrenzi 

della sezione di Bergamo si legge 

 
 
 
 
 

Giovanni Martinelli Raoul Chiesa 

te, dopo che il 6 maggio 1976 le    to alla nostra associazione ven-  Bergamo e provincia – continua  violenza del virus. La cittadina che «è impossibile estrapolare il  sonopartitosubito.Peròhoconti-    Il nucleo cinofilo Argo l’ultimacasettadilegno,diquelle 

province di Udine e Pordenone ne concessa dal governo italia- Del Negro – abbiamo voluto ga- di Gemona vi ricorda» è la frase 

vennero devastate dal terribile no la Medaglia d’oro al merito rantire un’accoglienza dignito-  incisa  sul  monumento.  Alle 

sisma che ebbe epicentro poco civile. L’indimenticabile presi- sae adeguata. Sono stati sempre 16.30 un omaggio floreale sarà 

lontano da Gemona. I «fradis dente nazionale dell’epoca, presenti il nostro sindaco Ro-  deposto al cippo dedicato al pre- 

furlans» non dimenticano e a Franco Bertagnolli, definì l’ope- berto Revelant con la fascia tri- sidente Ana Franco Bertagnolli, 

distanza di 47 anni sono pronti  razione Friuli, la più bella adu-  colore e il vicepresidente Ana     ideatore  degli  undici  cantieri 

ad accogliere gli alpini berga- nata nazionale che si svolse nel- Gabriele Gubiani. Ad ogni fere- Ana. Da lì ci si recherà in corteo 

lavoro svolto dagli alpini berga- nuatoapensarcienellamiamente GiovanniMartinelliaveva21anni, cheerastatadonatadall’esercito 
maschi,macomplessivamentesi organizzavo la partenza». Così a proprio il 7 maggio 1976 avrebbe austriacoemontataaGemona.Ci 
alternarono15.000volontariAna;  fineluglio,Emiliodecidediparti- dovutoraggiungereGemonaco-  venneoffertaapattochetenessi- 
in quell’estate furono riparate re, pensando di raggiungere un meufficialeaggregatoalletruppe: mo il nome di Fogolar». 

3.280case,nefuronoristrutturate   gruppodiClusoneaOsoppo:«Ca-  «Arrivai alle prime luci dell’alba; 
76, costruite 50. Furono coperti   ricai il mio camioncino con tutto   pensaicheleprimenotiziefossero   La ricostruzione dell’asilo a Buia 
63.000metriquadratiditetti,uti-   il materiale possibile, portai con   esagerateraccontandodipaesidi-   Raoul Chiesa, classe 1928, figura 

maschi in occasione della 94ª    la storia dell’associazione». tro non è mai mancato un maz-    alla caserma Goi-Pantanali, do- lizzando822.369coppi,1.304.000   me un mio operaio e un’amica di  strutti.Poimiaccorsicheeranoin   significativanellastoriadellase- 
adunata nazionale. Proprio a «Giovedì (domani per chi    zo di rose rosse ed è stato porta-    ve alle 17,30 si celebrerà la Mes- mattoni,10.000metriquadridita-   famigliaepartimmo».«Mitrovai   piedisoloimuriperimetrali,leca-   zionediBergamo,vennechiama- 

Gemona la manifestazione si legge ) – rileva Ivo Del Negro,  to uno striscione realizzato dai  sa in ricordo dei 29 artiglieri, ge- 

aprirà domani ricordando che  presidente della sezione Ana di  bambini. È inutile nascondere  nieri e alpini deceduti nel crollo 

gli alpini accorsero in aiuto del- Gemona – sarà l’occasione per come questa sia stata un’espe- della caserma. 

la popolazione e parteciparono  ricordare l’impegno degli alpini rienza che non ha mancato di 

velloni.    Furono    percorsi    davanti un paese distrutto, un    seeranosventrate.Iprimigiorni    tonelpiccolocomunediBuiaper 
2.337.000 chilometri con auto-  mucchio di macerie e mentre fa-  potevamosoloscavareconlema-  disegnareilprogettodell’asilose- 
mezzi vari. Ivolontari donarono  cevolefotoaquestodisastropian-   ni. Allora nacque la prima idea di   midistrutto. «In un primo mo- 
al Friuli 108.000 giornate, pari a   gevo–raccontaEmilio,commuo-   una Protezione civile e venne   mentol’edificiovennemessoinsi- 

attivamente alla ricostruzione.     delle sezioni Ana di Bergamo,    segnare gli animi; il veder giun-    ll ricordo di Carlo Longaretti 
Il terremoto in Friuli fu deva-  Brescia, Salò e Valle Camonica,  gere tutti quei convogli non po-  Un altro alpino bergamasco 

stante: nono grado della scala    che diedero vita con migliaia di  teva lasciar indifferente nessu-  verrà omaggiato tra le vittime, 

972.000 ore lavorative». 

Da Villa d’Ogna ad Osoppo 

vendosi–.Sonoandatoinunaten- messoilsemedelnucleocinofili». curezza, poi però ricostruito ex 
dopoliedhodetto:‘Siamoquian- Martinellinel1986fondòilnucleo novo,rinforzandolastrutturacon 
chenoi,cosadobbiamofare?’Su- cinofiloArgo,cheguidacomeco- due pilastri. Conservo ancora la 

Mercalli, 6,4 gradi scala Richter. alpini volontari al Cantiere n. 4  no; a questa enorme gravità la  Carlo Longaretti, capogruppo 

Interi paesi rasi al suolo. Quasi  di Gemona che operava anche  comunità di Gemona ha saputo  di Treviglio, che il 7 settembre 

mille le vittime, 40.000 sfollati,  nei comuni di Artegna, Borda-  reagire, ricordando la promessa  1976 morì investito da un’auto 
20.000 abitazioni distrutte e  no, Montenars, Trasaghis e  di riconoscenza fatta nel 1976».  sulla statale 13. A lui è dedicato 

Adistanzadiquasi50annièpossi- bitoiresponsabilieglialtrivolon- ordinatorenazionaleda24anni. pergamenachemivennedataco- 
bileraccoglierealcunevocidichi taricihannoaccoltoevistocheio «InFriuliebbil’opportunitàdive- meringraziamento.DopoilFriuli 
raggiunse allora i paesi distrutti,  erounidraulicocihannochiesto  dereicaniimpiegatidaglieserciti  ci si rese conto della necessità di 
per tutti «fu un dovere esserci». dirifareibagnidiOsoppoediGe- stranieri di Austria, Slovenia, un’organizzazione dei soccorsi, 

quasi 80.000 danneggiate. Allo-  Venzone. Come atto di ricono- Domani nella sala consiliare  un monumento recentemente TraloroEmilioCarmeloLegren-  mona. Nel periodo in cui siamo  Svizzera.Miopadreavevaunalle-   con la Protezione civile». Allo 
ra non esisteva la Protezione ci- scenza e stima verso le quattro  del Comune di Gemona alle 14  restaurato, presso il quale ve- 

vile, ma gli alpini, quelli in armi  sezioni Ana, la nostra comunità  ci sarà la cerimonia di consegna  nerdì mattina la sezione di Ge- 

per il primo intervento, e quelli  intende ricordare con fierezza il  della benemerenza a cui seguirà  mona lo ricorderà alla presenza 

in congedo, mossi dal loro spiri-  motto “Il Friuli ringrazia di cuo-  al cimitero (alle 15) l’omaggio al-  dei familiari. «A Carlo è intitola- 

to solidale, non tardarono ad or- re e non dimentica” consegnan- le quasi 400 vittime del terre- to il nostro gruppo proprio per 

zi,classe1945,diVillad’Ogna,ser- statilìsonostatecostruitepiccole vamentodipastoritedeschieica- stessoasilolavoròGiacomoNava, 
gentediartiglieriaalpinaedipro- casetteenoiabbiamopensatoagli nieranoilmiopallino».«Tornato 84 anni, di Villa d’Almè come  
fessioneidraulico.Emilioricorda  impianti e alla rimozione delle  acasa–prosegue–hocontinuato  Chiesa:«Andailaprimavoltaper 
bene quella sera del 6 maggio:   macerie». In Friuli Emilio non ci   apensarci,poic’èstatalatragedia  unasettimana,poialtriviagginei 
«Ero in Liguria con mia moglie e   è più tornato, se deve provare a   delsismainIrpina.Ancorapiùmi   finesettimana.Ricordochel’im- 

ganizzarsi e partire in aiuto alle  do una benemerenza». 
popolazioni. 

«In Friuli – dice il presidente  L’omaggio alle vittime 

moto del 1976. Sempre nel cimi- ricordarlo. Ha perso la vita 
tero avverrà lo scoprimento del mentre faceva il volontario. Con 

cippo e della targa commemo- altri alpini del gruppo era tra co- 

imieiprimiduefigliinvacanza,ad   spiegareperchéandòinsoccorso   sonoconvintodellanecessitàdel-   pressione era quella di territori 
un certo punto tutti i lampadari diquellepersone,dice:«Perunal- l’impiegodeicani.Midocumentai molto poveri. Per me fu un’espe- 
hannocominciatoatremare.Poco pino non esiste il non posso o il visitandolaprimascuolapercani rienza positiva. Decisi di partire 

sezionale Giorgio Sonzogni – Oltre all’intervento nel 1976 c’è rativa, realizzata a cura della se- loro che lavoravano nel Cantie- 

l’Ana con i suoi soci svolse una un altro motivo che lega la se- zione Ana e del Comune di Ge- re n.4» dice Gabriele Bellomi 

straordinaria e storica opera- zione Ana di Bergamo a quella mona per ricordare le 76 vittime che con altri alpini di Treviglio 

zione di solidarietà lavorando di Gemona: nel marzo 2020 lì bergamasche che sono state sarà a Gemona venerdì mattina. 

dopoabbiamosaputodallatvdel    nonriescoelasolidarietàèunaco-   dasoccorsoinItaliaaTrento».Nel   comeundovere.Sembravadifare 
terremoto.Hopensatochedovevo    sa normale, io ci sono andato     1986eccoArgochehasedeaFio-   poco, ma era un modo per essere 
aiutare, volevo dare una mano a  quandosonoriuscitoeafarequel-   rano dove per altro c’è un altro  utili a chi era in difficoltà». 
quella povera gente, ma con il la-  lochehopotutofare.Nesonocon-   pezzodistoriadelsismainFriuli:    L. Ar. 

con solerzia negli undici cantie-  vennero accolte 76 bare di vitti-  cremate nella primavera del ©RIPRODUZIONE RISERVATA    Nel marzo 2020 Gemona accolse i nostri morti di Covid Uno striscione per Bergamo               Il rendering del monumento voro in proprio e la famiglia non  tentoeloricorderòpersempre».    «La sede del gruppo di Fiorano è 
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Il grazie dei sindaci 
per due gesti 
di profonda umanità 

 

 
Matteo Macoli, Cristian Vez- 

zoli, rispettivamente sindaci 

di Bergamo, Ponte San Pietro, 

Seriate. «Giovedì (domani per 

chi legge ndr) sarò a Gemona – 

assicura Gori – per celebrare le 

nostre due comunità, Berga- 

mo e Gemona, unite nella soli- 

darietà durante due eventi 

particolarmente disgraziati,     Giorgio Gori, 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Matteo Macoli, 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Cristian Vezzoli, 

 
 

nato tra Bergamo e Gemona 

nel 1976 è ancora più saldo, per 

la vicinanza manifestata pur- 

troppo in occasione di un’altra 

tragedia. Voglio ricordare che 

Gemona ha anche riconosciu- 

to un contributo ai nostri tre 

Comuni per ridurre la cifra do- 

vuta per la cremazione. È un 

gesto tangibile di solidarietà. 

 
 

«Decine gli alpini pronti a recarsi in Friuli» 
Il ricordo di quei giorni sfogliando «L’Eco» 

Mentre dai paesi friu-   stendo una serie di iniziative     zionedi un programma di lavoro   zione (…). In questo elenco di 
lani arrivano notizie e immagini  concrete per aiutare le popola-  dettagliato per la ricostruzione -  iniziative prese dall’Ana non ci è 

ovvero il terremoto del 1976, in    sindaco di Bergamo       sindaco di Ponte 

«Strappati ai loro af-  riate, dove vennero creati tre    occasione del quale tanti alpi- 
sindaco di Seriate Ringrazio gli alpini di Gemona 

e l’amministrazione per l’invi- 

drammatiche, gli alpini sono tra  zioni e in tale occasione gli alpini  si legge su L’Eco del 13 maggio  però possibile inserire tutte le 
i primi a mobilitarsi come si leg-  avranno modo di dimostrare     1976 -, la sezione Bergamo chie-  altre iniziative che gli alpini ber- 

fetti dalla violenza del virus, la hub per accogliere le bare in ni di Bergamo corsero ad aiu- galato un momento di confor-   l’occasione di suggellare que-    to. Sappiamo come gli alpini si- 

cittadina di Gemona vi ricor-  attesa di cremazione. Sul mo-  tare, e l’emergenza Covid, nel-     to ai nostri defunti, conside-     sto legame e gli amministrato-     ano sempre pronti ad aiutare. 

da»: queste sono le parole po-    numento, eretto tra i cipressi    la  quale  Gemona  ha  offerto     randoli parte della propria co-     ri  di  Gemona  dell’invito».     Forte ed apprezzata è infatti la 

ste sul monumento realizzato    del forno crematorio, è incisa    servizi  e  strutture  per  acco-     munità,   e   facendo   sentire     Esprime gli stessi sentimenti     collaborazione  con  il  gruppo 

dal Comune e dalla sezione  una figura femminile, incurva-  gliere tanti nostri cari manca-    quella vicinanza e quell’affetto    Macoli che sarà a Gemona a    Ana di Ponte San Pietro». Vez- 

Ana di Gemona per ricordare  ta sotto il peso del dolore. A re-    ti. Bergamo si è vista restituire    di cui avevamo così disperata-    rappresentare non solo la pro-    zoli esprime gratitudine per 

le 76 vittime del Covid, che  alizzare  l’opera,  che  verrà   parte di quell’aiuto che da sem-   mente bisogno. Le nostre due   pria comunità, ma anche i co-   l’iniziativa che vuole ricordare 

vennero portate nel marzo del  inaugurata domani, l’alpino e    pre ha portato ovunque grazie    comunità sono e saranno lega-    muni dell’area ovest della pro-    le vittime bergamasche, ma 
2020 in Friuli. Settantasei per-   artista  di  Artegna  Giovanni   proprio ai suoi alpini e ai suoi    te per sempre in questi due ge-    vincia, proprio perché Ponte    non riuscirà ad essere presen- 

sone che provenivano da Ber-  Basso. All’inaugurazione sono  tanti volontari. Gemona, come    sti di profonda umanità: rin-    San Pietro è stato un centro di    te a Gemona, delegando forse 

gamo, Ponte San Pietro e Se- stati invitati Giorgio Gori, tante altre città italiane, ha re- grazio gli alpini che ci offrono raccolta per le bare: «Il legame un membro della Giunta. 

ge su L’Eco del 9 maggio 1976:   nuovamente il loro slancio e la  de a tutti i gruppi eventuale di-  gamaschi, da soli, con compae- 

«Alla sezione provinciale del-  loro generosità». Un centro di  sponibilità in materiale e uomi-  sani e con amici, hanno già preso 
l’Ana ieri sono giunte decine di raccolta in via Bonomelli viene ni. Occorrono elementi idonei a favore dei terremotati. Molti 
segnalazioni di alpini pronti a aperto per raccogliere vestiario, per l’edilizia (geometri, murato- gruppetti sono già stati in Friuli 
recarsi in Friuli per portare un   brandine, materassi, cucine da   ri, falegnami, idraulici, elettrici-   per portare soccorsi: qualcuno 
aiuto ai sinistrati. Il presidente campo, stoviglie, impermeabili. sti, ragionieri) e mezzi e mate- si è fermato qualche giorno per 
Leonardo Caprioli, che siètenu-  Caprioli parte per il Friuli il 13  riali per la ricostruzione di case,   aiutare, altri dopo aver conse- 
to in costante contatto col presi- maggio con un primo carico, cui scuole, opere d’arte. Saranno poi gnato i soccorsi, sono rientrati 
dente nazionale a Udine, ha reso  ne seguiranno numerosissimi.  organizzate «vacanze di lavoro,  per fare altri carichi, il gran cuo- 
noto che per adesso non occor-   Viene avviata anche una raccol-   predisposte in modo razionale  re degli alpini non poteva man- 
rono uomini. Si sta, invece, alle-   ta fondi. «In attesa della defini-   nel più vasto piano di ricostru-  care, e non è mancato». Gli alpini bergamaschi al lavoro sul tetto di una casa a Gemona 

 

Il giornale L’ECO DI BERGAMO di mercoledì 10 maggio 2023. 

 

Bergamo-Gemona, il legame si rafforza 
Alpini e sindaci: «Rinascita dal dolore» 
Verso l’Adunata. nelle cerimonie ricordata la collaborazione del terremoto ’76 e del Covid 

Stamattina l’alzabandiera a Udine darà il via alla 94ª edizione: attese 500mila Penne nere 

 
Incommissione 
è polemica 
sul caso 
Palacreberg 

La demolizione 
Ok alla modifica dell’accordo 

con la Fondazione Donizetti. 

Contrarie le minoranze: 

«Un danno alla città» 

LAURA ARnoLDl 

L’Alzabandiera di 
stamattina alle 9 in Piazza Li- 
bertà a Udine darà ufficial- 
mente avvio alla 94ª Adunata 
Nazionale Alpini, per la quale 
sono attese in questi 4 giorni 
500mila persone. Ieri una se- 
rie di cerimonie ha aperto la 
manifestazione, a partire dal- 
la deposizione di una corona 
ai Caduti ad Aquileia al Cimi- 
tero degli Eroi; è seguito un 
omaggio ai 100mila Caduti 
della Grande Guerra al Sacra- 
rio militare di Redipuglia. 

Le cerimonie hanno poi vi- 
sto protagonista Gemona, che 
ha accolto gli alpini delle se- 
zioni di Bergamo, Brescia, Sa- 
lò e Valle Camonica, che dopo 
il sisma del 1976 con migliaia 
di alpini lavorarono al Cantie- 
re n. 4 di Gemona che operava 
anche nei Comuni di Artegna, 

maggio 1976, dall’altro la rico- 
noscenza dimostrata da Ge- 
mona che nel marzo del 2020 
accolse 76 salme provenienti 
da tre Comuni della nostra 
provincia». «Nel saluto che ho 
portato a nome delle quattro 
sezioni – continua Sonzogni – 
ho ricordato che proprio in oc- 
casione del sisma l’Ana inter- 
venne non solo nell’emergen- 
za e nella ricostruzione, ma 
anche nel soccorso della po- 
polazione con medici e infer- 
mieri, gettando il seme di 
quello che sarebbe diventato 
l’ospedale da campo Ana, im- 
piegato in tante emergenze e 
così importante nella tragica 
esperienza del Covid». 

Ieri una benemerenza è sta- 
ta conferita alle sezioni, men- 
tre per ricordare le vittime del 
Covid cremate a Gemona è 
stato inaugurato un monu- 

 

 
Il monumento inaugurato a Gemona per ricordare le vittime del Covid 

to la forza di rifiorire con la 
stessa determinazione che 
trovò il Friuli nel 1976». Per 
Macoli a Gemona si è vissuta 
«una  giornata  emozionante, 
in cui abbiamo avvertito pro- 
fonda empatia tra comunità 
che hanno vissuto eventi 
drammatici. Sia negli inter- 
venti ufficiali che nello scam- 
bio con la popolazione i senti- 
menti condivisi sono quelli di 
riconoscenza per quello che i 
bergamaschi fecero nel 1976, 
ma anche solidarietà nel resti- 
tuire gesti di accoglienza e 
prossimità, non solo quando 
arrivarono le salme a Gemona, 
ma ancora adesso a distanza di 
tre anni con l’inaugurazione 
del cippo». «È stato commo- 
vente – aggiunge Cortesi - 
ascoltare come i nostri defunti 
sono stati accolti dando loro 
affetto e dignità, non lascian- 

 
La demolizione del Pa- 

lacreberg sièpresala scena nella 
quarta commissione consiliare 
di ierisera, doveèstatadibattuta 
la modifica all’accordo tra il Co- 
mune e la Fondazione Teatro 
Donizetti per la valorizzazione 
del patrimonio teatrale comu- 
nale. La delibera è stata appro- 
vata nonostante l’opposizione 
delle minoranze, che si sono 
schierate contro. L’assessore al- 
la Cultura, Nadia Ghisalberti, ha 
spiegato che «il Palacreberg e un 
vecchio deposito dismesso delle 
attrezzaturenonsarannopiù af- 
fidati alla Fondazione, mentre 
viene inserito nell’elenco dei be- 
ni concessi il dehors di Piazza 
Cavour, destinato ad ospitare la- 
boratori per i più giovani, oltre 
ad alcuni mobili e oggetti del Pa- 
lacreberg». Luisa Pecce (Lega) 
ha sostenuto che «nell’abbatte- 

Bordano, Montenars, Trasa- 
ghis e Venzone. Nemmeno la 
pioggia e la temperatura poco 
primaverile hanno rovinato 
una giornata che rimarrà in 
chi l’ha vissuta indimenticabi- 
le. «Amicizia e gratitudine so- 
no i sentimenti che hanno 
contraddistinto questo incon- 
tro – commenta il presidente 
sezionale di Bergamo, Giorgio 
Sonzogni -. Da un lato il ricor- 
do di quanto gli alpini seppero 
fare per aiutare i fratelli friu- 
lani dopo il terremoto del 

mento, realizzato dall’ammi- 
nistrazione e dalla sezione 
Ana di Gemona. Presenti il 
sindaco di Bergamo, Giorgio 
Gori, di Ponte San Pietro, Mat- 
teo Macoli, e il vicesindaco di 
Seriate, Gabriele Cortesi. «Nel 
1976 gli Alpini bergamaschi e 
bresciani vennero qui ad aiu- 
tare le comunità – dice Gori -. 
Per tutti questi anni il Friuli 
non ha dimenticato e ha deci- 
so di ringraziarci a sua volta, 
dandoci aiuto in una vicenda, 
quella del Covid-19, che ci ha 

travolto, che ha fatto 6.000 
vittime nella nostra provincia, 
700 solo in città. Gemona non 
ha solo accolto 76 di quelle vit- 
time, ma le ha anche onorate, 

 

 Gori:«Pertutti 
questianniilFriuli 
nonhadimenticato 
eciharingraziatoa 
suavoltaaiutandoci» 

con il sindaco Roberto Reve- 
lant ad attendere l’arrivo dei 
nostri cari e a donare loro un 
mazzo di rose rosse all’ingres- 
so nel cimitero. Da parte mia e 
dei miei colleghi sindaci, vor- 
rei esprimere un grande gra- 
zie per tutto questo, di cuore. 
Il terremoto resterà nella sto- 
ria di Gemona, c’è un prima del 
terremoto, c’è un dopo il terre- 
moto: così è per Bergamo, c’è 
un prima del Covid e c’è un do- 
po. La nostra città onora tutti i 
giorni i suoi morti, ma ha avu- 

doli soli. Per le nostre comuni- 
tà che hanno vissuto il dram- 
ma del Covid è un conforto. 
Era importante essere a Ge- 
mona oggi, per ringraziare a 
nostra volta alpini ed ammini- 
strazione». 

Ieri è stata ricordata anche 
la figura di Franco Bertagnolli, 
presidente Ana nel 1976, e i 29 
tra alpini, artiglieri, genieri, 
tutti di leva, vittime nel sisma 
nel crollo della caserma Goi- 
Pantanali. 
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re un immobile da 5 milioni co- 
me il Palacreberg c’è un danno 
erariale e noi consiglieri rischia- 
mo di esserne responsabili». Per 
Sonia Coter (Cinque Stelle) 
«quella del Palacreberg sarà una 
grave perdita per la città, è un te- 
atro che funziona». L’assessore 
Ghisalberti ha replicato che «il 
Palacreberg, concepito per un 
uso temporaneo, ha uno scarso 
valore di relazione con il quar- 
tiere in quanto utilizzato al mas- 
simo sessanta serate all’anno». 
D. Am. 

 

Il giornale L’ECO DI BERGAMO di venerdì 12 maggio 2023. 

della «stecca», che l’anno scorso Aquileia a Piazza della Libertà, con corona al Tempio Ossario e al cippo a 500mila persone nell’arco di 

ne «Berghem de Sass». Alla fine sfilata di gonfaloni, vessilli, labaro adunata degli alpini, che invade- 

Alpini Verso l’adunata nel segno dell’amicizia Primo piano 

 
Il centro di Gemona distrutto 

dal terremoto. Il 6 maggio 

1976 le province di Udine e 

Pordenone vennero devastate 

dal terribile sisma: l’epicentro 

poco lontano da Gemona 

22 23 

sono infatti gli alpini bergamaschi    Sacrario di Redipuglia alla presen-   delle corone al monumento ai nale dell’Ana Sebastiano Favero, il  incontri, i cori, le fanfare, domeni-    da chi segue la manifestazione ai 

re nella Julia; un altro motivo lega    raccontiamo in queste pagine, si all’estero, le delegazioni Ifms e i tissimo, gli alpini si metteranno in    finestre, dai balconi, perché gli 

http://www.ecodibergamo.it/
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Il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia 

celebra la solidarietà e il sacrificio degli alpini 
 

Mercoledì 31 maggio si è svolta 

a Trieste una seduta del Consiglio 

Regionale con la partecipazione di 

quasi tutti i Consiglieri e i rappre- 

sentanti dell’Associazione Nazio- 

nale Alpini. 

Motivo della riunione è stata la 

celebrazione della giornata “Ri- 

conoscenza alla solidarietà e al 

sacrificio degli alpini”, così come 

previsto dalla apposita Legge Re- 

gionale n. 6 del 6 maggio 2022, 

che ha fissato il 20 maggio come 

giornata del ricordo. 

Era presente il Presidente Nazio- 

nale ANA Sebastiano Favero, che 

ha scortato il Medagliere dell’As- 

sociazione; lo accompagnavano i 

Consiglieri Nazionali Stefano Bo- 

emo e Romano Bottosso e il Re- 

visore dei conti Nazionale Mauro 

Ermacora. 

Hanno fatto da corona i vessil- 

li di tutte le 8 Sezioni ANA del 

Friuli Venezia Giulia, scortati dai 

rispettivi Presidenti. La seduta si 

è aperta con i saluti e i ringrazia- 

menti del Presidente del Consiglio 

Regionale Mauro Bordin. Ha poi 

preso la parola il Presidente della 

Giunta Regionale Massimiliano 

Fedriga che ha evidenziato come 

“la generosità e lo spirito di sacri- 

ficio rappresentino la cifra morale 

degli Alpini: valori da promuovere 

e divulgare ai giovani”. 

Il Presidente ha poi continuato 

asserendo che “questa occasione 

vuole essere un attestato di sti- 

ma per celebrare uomini su cui 

sappiamo di poter contare e che 

lavorano in silenzio, senza clamo- 

ri, al servizio delle comunità”. È 

seguito l’intervento del Presidente 

Nazionale ANA Sebastiano Fa- 

vero che ha posto l’accento sul 

grande altruismo che in ogni cir- 

costanza gli alpini sono capaci di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La Presidenza del Consiglio Regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La foto di gruppo nell’aula consiliare. 

garantire; parole queste indirizzate 

all’aiuto che attualmente le penne 

nere stanno garantendo alla po- 

polazione dell’Emilia-Romagna 

colpita dall’alluvione. Ha quin- 

di evidenziato come gli alpini da 

sempre siano uomini che lavorano 

per la condivisione e per la pace. 

“Gli alpini, in armi e in congedo, 

sono uomini su cui sappiamo di 

poter contare. 

Hanno senso dello Stato e della 

comunità e lo hanno dimostrato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
anche durante la pandemia”. Ha 

ricordato poi ai presenti come 

giusto nei giorni precedenti l’Alto 

segretariato degli ex premi Nobel 

ha consegnato loro un riconosci- 

mento per l’impegno. 

Ha preso la parola quindi il Presi- 

dente della Sezione ANA di Ge- 

mona Ivo Del Negro, che è inter- 

venuto in rappresentanza di tutti 

gli 8 Presidenti ANA del Friuli Ve- 

nezia Giulia, e di cui diamo conto 

al termine del presente articolo. 
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L’intervento del presidente Ivo Del Negro 
 

 

Signor Presidente del Consiglio 

Regionale, avvocato Mauro Bor- 

din 

Signor Presidente dell’Associa- 

zione Nazionale Alpini, ingegner 

Sebastiano Favero 

Signor Presidente della Giunta 

Regionale, dottor Massimiliano 

Fedriga 

Signori Consiglieri e Assessori 

Regionali 

Mi onoro di prendere la parola a 

nome dei Presidenti delle Sezioni 

ANA del Friuli Venezia Giulia: 

Ennio Blanzan – Sezione Carni- 

ca, Antonio Ruocco – Sezione di 

Cividale del Friuli, Paolo Verdo- 

liva – Sezione di Gorizia, Stefano 

Padovan – Sezione di Palmanova, 

Ilario Merlin – Sezione di Por- 

denone, Paolo Candotti – Sezio- 

ne di Trieste, Dante Soravito De 

Franceschi – Sezione di Udine, 

interpretando, attraverso le mie 

parole, il ringraziamento per la 

promulgazione della legge 6 mag- 

gio 2022, n. 6 con cui il Consiglio 

regionale del FVG, ha approvato 

la legge regionale “Riconoscen- 

za alla solidarietà e al sacrificio 

degli Alpini”, con il proposito di 

 

promuovere lo spirito di solida- 

rietà e di volontariato che anima 

l’Associazione Nazionale Alpini 

e di trasmetterne, soprattutto alle 

giovani generazioni, i valori stori- 

ci, sociali e culturali. 

È questo un riconoscimento che la 

Regione attribuisce alla solidarietà 

e al sacrificio degli Alpini apparte- 

nenti all’ANA volendo sottoline- 

are le numerose attività di aiuto, 

di supporto e di volontariato che 

da sempre caratterizzano l’ope- 

rato delle penne nere e di cui noi 

Presidenti ci sentiamo orgogliosi. 

La scelta di dedicare la data del 

20 maggio a questa commemo- 

razione è altamente significativa, 

richiamando il giorno in cui, a 

Gorizia, 47 anni fa, si tenne la ri- 

unione operativa dell’Associazio- 

ne Nazionale Alpini in cui prese 

corpo l’idea del Presidente ANA 

Franco Bertagnolli di realizzare 

dei cantieri di lavoro e di opera- 

re degli interventi in aiuto della 

popolazione friulana colpita dal 

terremoto del 6 maggio 1976. 

 

La bozza del progetto allora pre- 

disposto, prevedeva l’apertura di 

 

numerosi cantieri e la presenza 

giornaliera di 100 persone per 

ogni cantiere; la zona di lavoro 

doveva interessare i paesi della 

fascia terremotata limitrofa all’e- 

picentro. L’obiettivo di quella ini- 

ziativa era di fornire un tetto alla 

maggiore parte delle famiglie pri- 

ma che arrivasse l’inverno. Ogni 

volontario avrebbe dovuto porta- 

re con sè il necessario per tutto il 

periodo di permanenza, mentre 

l’Associazione avrebbe fornito il 

vitto a tutti i partecipanti. 

 

In quell’estate del 1976 l’Asso- 

ciazione Nazionale Alpini inter- 

venne con immediata prontezza; 

la rapidità era dovuta alla con- 

sapevolezza del voler portare un 

aiuto immediato alla popolazione 

friulana e contribuire a una prima 

e più importante fase degli inter- 

venti essenziali. 

Il Presidente Nazionale Franco 

Bertagnolli comprese fin da su- 

bito la gravità della situazione e 

propose l’istituzione dei cantieri 

di lavoro, strutture organizzate, 

composte da circa 100 uomini con 

il campito di intervenire pronta- 

mente con uomini, mezzi e mate- 

riali, operando sulle case lesionate 

ma non distrutte con il compito 

di rendere nuovamente abitabili 

questi fabbricati. 

Alla fine del maggio 1976, a meno 

di un mese dal terremoto, vennero 

costituiti i gruppi di intervento, 

che a metà giugno divennero pie- 

namente operativi. Il Cantiere di 

lavoro n. 1 aveva sede a Magnano 

in Riviera, il n. 2 ad Attimis, il n. 3 

a Buja, il n. 4 a Gemona del Friu- 

li, il n. 5 a Villa Santina, il n. 6 a 

Majano, il n. 7 a Moggio Udinese, 

il n. 8 ad Osoppo, il n. 9 a Cavaz- 
 

 

L’intervento del Presidente Ivo Del Negro. segue 
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continua 
 

 

zo Carnico, il n. 10 a Pinzano al 

Tagliamento e il n. 11 a Vedron- 

za. Migliaia di alpini, giovani e 

vecj, attrezzati ed autosufficienti, 

vennero in Friuli ad aiutare i loro 

fradis furlans con slancio ed ab- 

negazione in un lavoro incessante 

che la gente friulana non potrà mai 

dimenticare e la commemorazione 

di questa giornata lo testimonia 

ancora. 

Il 1° ottobre 1976, nella sede 

della Provincia di Udine, l’Asso- 

ciazione Nazionale Alpini venne 

scelta, attraverso un accordo di 

programma, dal Congresso degli 

Stati Uniti d’America come refe- 

rente del programma statunitense 

di aiuti al Friuli. L’Associazione 

realizzò così opere per un im- 

porto di 53 miliardi di lire. Per la 

precisione: 7 centri residenziali 

per anziani (a Buja, Magnano in 

Riviera, Majano, Osoppo, Porde- 

none, san Daniele del Friuli, Villa 

Santina) e 13 istituti scolastici e 

case dello studente (nei comuni di 

Aviano, Buja, Cividale del Friuli, 

Faedis, Gemona del Friuli, Maja- 

no, Maniago, Osoppo, Sacile, san 

Daniele del Friuli, San Pietro al 

Natisone, Spilimbergo, Travesio). 

È innegabile affermare che la na- 

turale conseguenza dell’esperien- 

za maturata dagli Alpini nei can- 

tieri della ricostruzione in Friuli, 

fece nascere in Italia un’impo- 

nente spinta al volontariato atti- 

vo, espressione del desiderio della 

gente comune e dell’intera società 

civile di aiutare chi ne avesse ne- 

cessità, sentendo questo come 

espressione di un dovere socia- 

le. Le enormi potenzialità che il 

volontariato alpino, dopo l’espe- 

rienza del Friuli, aveva dimostrato 

di possedere furono quindi fatte 

proprie dall’Onorevole Giuseppe 

Zamberletti, Commissario Stra- 

ordinario per conto dello Stato, 

nascita di una moderna Protezione 

Civile nazionale. 

Anni dopo, il 9 settembre 1985 a 

Milano, furono approvate alcune 

importantissime modifiche allo 

statuto sociale dell’Associazione 

Nazionale Alpini, stabilendo che 

tra i propri scopi ci fosse anche 

la partecipazione volontaria alla 

Protezione Civile prevedendo di 

concorrere, quale Associazione 

volontaria al conseguimento dei 

fini dello Stato e delle pubbliche 

amministrazioni in materia di 

protezione civile, in occasione di 

catastrofi e di calamità naturali.” 

Proprio in quest’ottica, il 20 luglio 

1992 tutte le Sezioni della nostra 

Regione hanno firmato, per mano 

del Presidente Leonardo Caprioli, 

un protocollo d’intesa con la Re- 

gione Autonoma Friuli-Venezia 

Giulia, prevedendo proprio che 

“le Sezioni dell’A.N.A. esistenti 

nel Friuli-Venezia Giulia collabo- 

rano con la Regione per la prote- 

zione civile tramite l’apporto dei 

propri volontari e/o mezzi nell’at- 

tività di previsione, prevenzione, 

soccorso e avvio della ripresa, im- 

pegnandosi alla mobilitazione ove 

l’autorità regionale lo richieda”. 

Questo è ancor oggi il nostro 

impegno! Perché le Sezioni del 

FVG hanno dato sempre sostanza 

a quella frase divenuta famosa, 

scritta sulle mura sbrecciate dal 

terremoto, che diceva “il Friuli 

ringrazia e non dimentica", una 

frase che noi Alpini del Friuli Ve- 

nezia Giulia abbiamo fatto nostra 

e che fa parte della nostra memo- 

ria. 

Oggi che siamo in quest’aula, la 

massima espressione dell’auto- 

nomia regionale, sento il dovere 

di ricordare il mio predecessore 

Ivano Benvenuti, per due volte 

Presidente della Sezione ANA di 

Gemona, Sindaco di Gemona nel 

periodo del Terremoto, Consiglie- 

re e Assessore Regionale del Friuli 

Venezia Giulia. Ha onorato gli al- 

pini, la Città di Gemona e tutta la 

comunità regionale. 

Sicuramente, tra gli elementi es- 

senziali della memoria collettiva 

friulana, il “mito degli Alpini” ha 

un suo peso importante, a comin- 

ciare da quella Grande Guerra qui 

combattuta, in un passato comune 

che compatta lo spirito collettivo. 

Ma qui in Friuli la storia è anche 

il racconto autobiografico di un 

territorio in una forma di auto-rap- 

presentazione rivolta, soprattutto, 

alla comunità che lo costituisce. 

È un passato che senza memoria 

rimarrebbe dimenticato. 

Ecco perché quella frase è la no- 

gettando su di esse il seme per la L’omaggio dei Consiglieri Regionali al Labaro dell’ANA. 
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stra memoria! Di fronte a quel 

grande slancio di generosità, mai 

dimenticata, di cui benificiò il 

Friuli nel 1976, gli Alpini della 

nostra Regione sentono concreta- 

mente l’eredità di quell’altruismo 

amorevolmente dedicato a questa 

terra e conservano tutta la consa- 

pevolezza del dono ricevuto e del- 

la riconoscenza dovuta. Memori 

dell’aiuto dato alla loro terra nel 

momento del bisogno, non si sono 

mai tirati indietro di fronte alle 

avversità o al bisogno degli altri. 

Proprio perchè siamo Friulani, noi 

non dimentichiamo e ringraziamo. 

Ringraziamo come gli Alpini san- 

 

 

L’intervento del Presidente Nazionale ANA Sebastiano Favero. 

no fare, senza dimenticare lo spi- 

rito di chi ci ha preceduti ed ono- 

rando la generosità e la solidarietà 

ricevuta, portandola a nostra volta 

dove ce n’è bisogno, lavorando 

con grande unità e mettendo insie- 

me i singoli imperativi categorici 

che muovono le nostre coscienze: 

impegno, pazienza, moralità. 

L’Associazione, la cui sostanza e 

compattezza si è potuta apprez- 

zare nella recentissima adunata 

Nazionale di Udine, sostiene e 

promuove con convinzione ogni 

attività diretta a diffondere, tenere 

vive e tramandare le tradizioni del 

Corpo degli Alpini, difendendone 

le caratteristiche di altruismo ed 

abnegazione, valorizzandone il 

patrimonio storico ed etico. Ma 

se la recentemente istituita Gior- 

nata Nazionale del 26 gennaio, 

dedicata al Corpo degli Alpini e 

all’anniversario di Nikolajewka, 

ne riconosce l’impegno, l’eroi- 

smo e la capacità di fare sempre 

il proprio dovere come esemplari 

soldati, la giornata che invece qui 

oggi commemoriamo è slegata dal 

corpo militare e onora, attraverso 

l’ANA, l’impegno civile di tante 

generazioni di Alpini, non solo in 

occasione di quel lontano sisma, 

ma anche nelle altre innumerevo- 

li situazioni di emergenza che li 

hanno sempre visti in prima linea. 

I nostri Gruppi si adoperano in- 

cessantemente per aiutare il 

prossimo, sulla spinta del motto 

“Onorare i morti aiutando i vivi”. 

Ecco dunque che gli alpini di- 

vengono punto di riferimento per 

ogni emergenza, per dare vita ad 

iniziative di solidarietà e di pro- 

tezione civile, pronti ad accorrere 

in occasione di grandi e piccole 

calamità, nel partecipare a manife- 

stazioni pubbliche, nel raccogliere 

fondi da destinare ad istituti o enti 

di assistenza ed istituzioni locali, 

nel darsi prontamente disponibi- 

li durante l’emergenza sanitaria, 

nel concorrere nelle raccolte di 

generi alimentari di prima neces- 

sità indette dal Banco Alimentare, 

nell’assistere opere missionarie in 

ogni parte del mondo. 

Ecco quindi gli Alpini del Friuli 

Venezia Giulia pronti ad aiuta- 

re la popolazione ucraina colpi- 

ta dalla guerra, a fronteggiare le 

conseguenze del terremoto che ha 

colpito la Turchia e la Siria e, da 

ultimo, a combattere l’acqua e il 

fango nella Regione Emilia-Ro- 

magna, dove ora i nostri Alpini 

sono presenti. 

 

Lì, come qui! Su questi Alpini può 

sempre ben contare ogni Ammi- 

nistratore del territorio, in ogni 

singolo Comune della nostra Re- 

gione; Regione che oggi pubblica- 

mente riconosce la solidarietà e il 

sacrificio di questa grande realtà 

che è l’Associazione Nazionale 

Alpini. Regione che ci sprona, 

noi alpini appartenenti all’ANA, 

ad essere un esempio concreto, 

vivendo la nostra associazione in 

tutte le sue espressioni e le sue 

manifestazioni e non ultimo in tut- 

ta la sua organizzazione, affinché 

sia pienamente integrata nella re- 

altà della società che la circonda, 

pienamente orientata verso scopi 

condivisi, la cui forza sia la quo- 

tidianità sul territorio, nelle nostre 

comunità, nelle nostre città e nei 

nostri paesi. 

 

Trieste, 31 maggio 2023 

Ivo del Negro 

Presidente della sezione 

ANA di Gemona 
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4° Raduno battaglione alpini “Tolmezzo” 
Venzone (UD) 23 - 24 settembre2023 

 
 

Anche quest’anno, come da tradizione, la Sezione di Gemona e l’8° Reggimento Alpini, 

organizzano il 4° Raduno del battaglione “Tolmezzo”. 

Tra le iniziative previste, di particolare importanza e valore morale sarà l’intitolazione 

del “Gruppo A.N.A. 8° reggimento alpini” al Caporal Maggiore Capo SANNA Luca, 6a 

compagnia alpini, caduto nell’adempimento del dovere il 18.01.2011 in un attentato a Bala 

Murghab (Afghanistan). 

Il “Gruppo 8° reggimento alpini”, fondato nel 2019, è uno degli undici gruppi che 

compongono la Sezione di Gemona ed è unico in tutta la Brigata Alpina “Julia” ad essere 

composto da militari in servizio. 

Il 4° Raduno sarà occasione per ricordare anche il 60° anniversario dell’insediamento delle 

nappine rosse del “Tolmezzo” a Venzone, avvenuto il 26 marzo 1963 quando fu inaugurata 

la “vecchia” caserma Feruglio (poi distrutta dal terremoto del 1976). 

 

SABATO 23 SETTEMBRE 2023 – VENZONE 

Ore 16.30 Caserma Feruglio - Santa Messa, accompagnata dal Coro A.N.A. di Gemona, 

in ricordo del Caporal Maggiore Capo Luca SANNA; seguirà un intervento del 

Generale di C.A. Marcello BELLACICCO, già Comandante della Brigata Alpina 

“Julia” e del Contingente Italiano in Afghanistan all’epoca dell’attentato in cui 

cadde il Caporal Magg. Capo Luca SANNA; 

Ore 18.00 Omaggio al cippo che ricorda il Caporal Magg. Capo Luca SANNA; 

Ore 18.30 Momento conviviale. 

 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 2023 – VENZONE 

Ore 09.30 Ritrovo presso piazzale ristorante “Da Michele” e/o parcheggio caserma 

“Feruglio” 

Ore 10.30 Sfilamento per blocchi di compagnia (CCS, 6a cp. alp., 12a cp. alp., 72a cp. alp., 

114 a cp. mo.) ed ingresso alla caserma Feruglio 

Ore 10.45 Caserma Feruglio: alzabandiera, deposizione corona al monumento dei Caduti del 

“Tolmezzo”, benedizione nuovo Gagliardetto del Gruppo 8° reggimento alpini, 

allocuzioni. 

Ore 11.30 Carosello Fanfara Brigata Alpina “Julia” e Banda Alpina di Gemona 

Ore 12.00 Caserma Feruglio: scioglimento manifestazione. 

 

Per informazioni: 

Sezione ANA Gemona - Via Scujelârs, 3 – 33013 Gemona del Friuli UD 

Tel. +39 0432 981216 – Cellulare Presidente 331 682 8708 - 347 480 9887 - 347 168 0881 

gemona@ana.it - www.anagemona.it 

Ufficio Informazioni Accoglienza Turistica (IAT) - c/o Ass. Pro Venzone – Via Glizoio di 

Mels, 5/4 Venzone UD 

Telefono: +39 0432 985034 -info@venzoneturismo.it – provenzone@libero.it - www. 

venzoneturismo.it 

mailto:gemona@ana.it
http://www.anagemona.it/
mailto:-info@venzoneturismo.it
mailto:provenzone@libero.it
http://www/
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Giovedì 26 gennaio 2023 

il ricordo di Nikolajewka 
raggiunto Piazza del Ferro, dove è stato deposto un 

omaggio floreale sul Cippo che ricorda i “non tornati 

dal freddo della steppa”. È stato reso l’omaggio ai 

Caduti con il Suono del Silenzio suonato da Massimo 

Degano, della Banda Alpina di Gemona e il Presidente 

dell’Associazione “Mai Daûr” Daniele Furlanetto ha 

letto l’ultimo Ordine del Giorno firmato dal Tenente 

Colonnello Dall’Armi in terra di Russia. Alla cerimonia 

erano presenti il Vicesindaco di Gemona Loris 

Cargnelutti, il Consigliere Raffaella Zilli, il Maggiore 

Gabriele Salomon dell’8° Reggimento Alpini e il 

Maggiore Marco Mosolo del 3° Reggimento Artiglieria 

da Montagna, i Vicepresidenti della Sezione ANA di 

Il Cippo che ricorda i “non tornati dal freddo della steppa”. 

Anche la Sezione ANA di Gemona ha organizzato una 

specifica iniziativa per ricordare la Giornata Nazionale 

della Memoria e del sacrificio degli Alpini fissata dalla 

Legge Nazionale per il 26 gennaio. Lo scopo di questa 

giornata, istituita con Legge del Parlamento del maggio 

2022, è quello di “conservare la memoria dell’eroismo 

dimostrato dal Corpo d’Armata Alpino nella Battaglia 

di Nikolajewka”. 

Quindi, giovedì 26 gennaio 2023, 80° anniversario della 

Battaglia di Nikolajewka, è iniziata la commemorazione 

con la celebrazione della Santa Messa alle ore 18.00 nel 

Duomo di Gemona, celebrata da don Michele Sibau. 

All’inizio della funzione, il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro ha spiegato il 

significato di questa giornata sulla base anche di ricordi 

personali, in quanto il padre aveva partecipato alla 

Campagna di Russia e alla successiva tragica ritirata 

con l’8° Reggimento Alpini, Battaglione “Gemona”, 

69^ Compagnia. Ha inoltre ricordato il Tenente 

Colonnello Rinaldo Dall’Armi, Comandante del 

Battaglione “Gemona” durante la Campagna di Russia, 

caduto il 30 dicembre 1942 sul fronte di Nowo Kalitwa. 

Aveva combattuto nella Grande Guerra ottenendo una 

medaglia d’argento al Valor Militare nella Battaglia 

del Monte Ortigara nel giugno 1917. Partecipò anche 

al conflitto contro l’Albania e la Grecia e nel 1941 

ottenne una seconda medaglia d’argento al Valor 

Militare. Mentre, al termine della Messa, il Colonnello 

Luigi Teot si è soffermato sulla Campagna di Russia e 

sulla successiva tragica ritirata. Il suo intervento viene 

riportato integralmente alla fine di questo articolo. Il 

Vicepresidente Adriano Merluzzi ha letto la preghiera 

dell’alpino. 

È stato poi organizzato un corteo che dal Duomo ha 

Gemona Adriano Merluzzi e Gabriele Gubiani e i 

Capigruppo Adriano Brollo di Ospedaletto, Gianluca 

Melillo dell’8° Reggimento Alpini e Paolo Stefani di 

Majano, la Presidente Regionale dell’Associazione 

Nazionale Caduti in Guerra Julia Marchi, il nipote 

del Tenente Colonnello Dall’Armi Michele Dominutti 

accompagnato da Andrea Miani, esperto della 

Campagna di Russia, il Presidente dell’Associazione 

Nazionale Carabinieri di Gemona Maurizio Bertoni, 

accompagnato dal Luogotenente Giovanni Pes, e i 

rappresentanti della Sezione del Fante Gabriele Marini 

e Dino Vidoni. Erano inoltre presenti il Vessillo della 

Sezione ANA di Gemona e quello dell’Associazione 

“Mai Daûr” e ben 11 gagliardetti dei Gruppi di Alesso, 

Artegna-Montenars, Avasinis, Bordano, Campolessi, 

Gemona, Ospedaletto, Peonis, Venzone, 8° Reggimento 

Alpini e Majano della Sezione di Udine, nonché le 

bandiere dell’Associazione Nazionale Caduti in Guerra, 

delle Associazioni del Fante e dei Carabinieri. 
 

L’intervento del colonnello Luigi Teot in Duomo con a fianco il presi- 
dente Ivo Del Negro. 
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La partecipazione italiana all’Operazione Barbarossa, lanciata dalla Germania nazista contro l’Unione 

Sovietica, cominciò a metà luglio del 1941 con l’invio sul fronte orientale di un primo Corpo di Spe- 

dizione (CSIR), rinforzato nell’aprile 1942 da altri due Corpi d’Armata che si riunirono nell’8ª Armata 

(ARMIR). Schierata a sud, nel settore del fiume Don, l’8ª Armata assieme alla 2ª Armata ungherese e 

alla 3ª Armata rumena avrebbe dovuto coprire il fianco sinistro delle forze tedesche che in quel momen- 

to stavano avanzando verso Stalingrado. Dall’autunno 1942 il Corpo d’Armata Alpino, costituito dalle 

Divisioni alpine Cuneense, Tridentina e Julia, venne schierato sul fronte del fiume Don, affiancato da 

altre Divisioni di fanteria italiane, da reparti tedeschi, rumeni ed ungheresi. 

Dopo l’accerchiamento delle forze tedesche a Stalingrado, l’offensiva sovietica, iniziata il 15 dicembre 

1942 con un potenziale d’urto sei volte superiore a quello delle nostre Divisioni, travolse lo schiera- 

mento meridionale dell’8ª Armata e sei Divisioni italiane che, unite a forze tedesche e rumene, furono 

costrette a una precipitosa ritirata mentre il Corpo d’Armata Alpino ricevette l’ordine di rimanere sulle 

posizioni a difesa del Don. 

Il 13 gennaio i Russi continuarono la loro grande offensiva e, senza spezzare il fronte tenuto dagli Alpi- 

ni, infransero quello degli Ungheresi a Nord e quello dei Tedeschi a Sud, e con una manovra a tenaglia 

racchiusero il Corpo d’Armata Alpino in una sacca. Solo quattro giorni dopo, la sera del 17 gennaio 

1943, ebbe inizio il ripiegamento degli Alpini che, mal equipaggiati e a corto di rifornimenti, intrapre- 

sero una ritirata lungo un impervio cammino nella steppa, incalzati dalle Divisioni sovietiche, patendo 

grandi sofferenze. La marcia verso la salvezza fu drammatica, dolorosa ed allucinante; gli Alpini si 

batterono disperatamente, senza sosta, per 15 interminabili giorni e per 200 chilometri fino ad arrivare 

a Nikolajewka il mattino del 26 gennaio 1943, dove le forze sovietiche sbarrarono il passo con una Di- 

visione. Fu una battaglia inumana; nonostante le sanguinose perdite, gli Alpini continuano a combattere 

con accanimento: la neve si tinse di rosso e su di essa giacquero senza vita migliaia di italiani. 

Scrive Rigoni Stern nel libro “Il Sergente nella neve”: «Il piombo russo, rimbalza sulle rotaie. Arriva 

l’ordine: “Baionetta!”. C’è di tutto lì in mezzo, il Generale Reverberi conta i suoi, gli servono tutti 

anche quelli senza munizioni. li conta, li guarda, sono bambini, Cristo santo, ma non c’è speranza, se 

si vuol tornare a casa di qua si deve passare. Ma son più quelli che non ci sono che quelli che ci sono, 

ed è così che in quel villaggio dimenticato da dio, che nasce l’ultimo ordine del Generale Reverbe- 

ri:“TUTTI I VIVI All’AssAlTo!”. E allora avanti! Una massa di sbandati va incontro alla sua ora di 

gloria. si passa, si passa! Attraversano Nikolajewka lastricandola di morti perché ci sono 48 sotto zero 

e se ti pigliano sei morto. Alle 5 è tutto finito: ci contiamo, siamo qua, siamo vivi ma siam pochi. Chi 

non è passato con la prima ondata non passerà mai più. Persa la Cuneense, persa la Vicenza, persa 

buona parte della Julia, ma noi, noi c’è l’abbiamo fatta.» 

La lunga marcia durò ancora fino al 31 gennaio ed il rimpatrio avvenne dal 6 marzo ma, mentre per il 

trasporto in Russia del Corpo d’Armata Alpino erano stati necessari 200 treni, per il ritorno ne basta- 

rono 17. Cifre terribili come quelle dei superstiti: considerando che ciascuna divisione era costituita da 

circa 16.000 uomini, i superstiti risultarono 6.400 della Tridentina, 3.300 della Julia e 1.300 della Cu- 

neense. Alla fine, quasi 41.000 alpini rimasero indietro, morti nella neve, dispersi o catturati. Migliaia 

di soldati vennero presi prigionieri durante la ritirata e radunati dai sovietici in vari campi e solo una 

percentuale minima di questi prigionieri fece poi ritorno in Italia. 

Onore a quei lontani soldati! A quelli rimasti nella neve gelida ed ai fortunati che tornarono. 

Di quella triste campagna oggi, sullo stemma araldico dell’8° reggimento alpini, così come in quello di 

molti altri reggimenti dell’Esercito italiano rimane un simbolo: il tridente bizantino d’oro che è il sim- 

bolo dell’Ucraina. Il significato di quel simbolo è incerto. Alcuni ipotizzano che il disegno riprenda la 

scrittura della parola “libertà”. Altri pensano che lo stemma rappresenti la forza del bene in lotta contro 

quelle del male. Oggi più che mai quel simbolo ci deve richiamare l’orrore della guerra. Quella che 

oggi viene combattuta in quei luoghi che ottant’anni fa erano attraversati dalle tradotte e dalle colonne 

che, superato il Dnipro, portavano all’altro fiume, il Don. Luoghi di guerra e di morte, oggi come ieri, 

solo che oggi, onorando il ricordo di questi nostri lontani soldati, abbiamo fresca negli occhi la distru- 

zione presente e di come, ogni volta, a pagare l’inutile prezzo della guerra siano le madri che piangono 

i propri figli e gli orfani innocenti che non vedranno più i loro padri. 

(Col. Luigi Teot) 
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Il Monte Rombon ed il Čukla: 

due montagne dalle tante croci 
Nell’alta valle dell’Isonzo, tra 

l’ampia conca di Plezzo ed il sol- 

co solitario della Val Mogenza si 

erge il Rombon, la vetta più orien- 

tale della lunga ed articolata cate- 

na del Monte Canin. 

La sua imponente struttura co- 

stituiva il rilievo più elevato nel 

tratto del fronte dell’Alto Isonzo 

e il monte, durante la Prima guer- 

ra mondiale, aveva acquisito una 

sinistra notorietà tra i combattenti 

dei due fronti. Un tale rilievo si 

imponeva come un autentico ba- 

luardo difensivo austriaco contro 

il quale gli alpini tentarono per 

oltre due anni, con atti di valore 

e con sacrifici incredibili di occu- 

parne la vetta. 

Il Rombon è un monte che si in- 

nalza ripidamente sopra l’abitato 

di Plezzo ed i suoi versanti sono, 

nella parte inferiore, coperti da 

faggete fino al limite dell’abitato 

mentre, nelle sue ripide pendi- 

ci settentrionali, pareti selvagge 

precipitano nella breve ed aspra 

conca della Val Možnica (Val Mo- 

genza). 

Per salire al Rombon, dall’abi- 

tato di Plezzo si raggiunge la lo- 

calità Zavrzelno dove si diparte 

il sentiero che sale, dapprima tra 

lastroni di calcare e poi tra bo- 

sco di faggi, alla Planina Goričica 

(1.333 m; h.1,30). La salita conti- 

nua lungo il fianco Sud-Ovest del 

monte Čukla, un modesto rilievo 

ove s’incontrano frequenti resti 

di opere belliche. Con una breve 

deviazione si può salire alla ci- 

ma del Čukla ove si trova il cip- 

po-monumento eretto dal Batta- 

glione Alpini Bassano in memoria 

Rombon dalla colletta. 

dei “Fratelli del Čukla”. 

Ritornati al sentiero, si procede 

lungo un valloncello fino alla col- 

letta del Čukla per poi giungere 

alla base delle pareti Sud-Ovest 

del Rombon. Si risale sulla destra 

un ripido ghiaione per raggiun- 

gere, in alto, l’ampio crinale del 

versante Sud del monte lungo il 

quale, tra erbe e roccette, si rag- 

giunge la cima (2.208 m – h. 2,30 

da Planina Goričica). 

Nella sua parte sommitale il Rom- 

bon è un monte che merita di es- 

sere visitato per l’originalità e per 

la solitudine del suo ambiente car- 

sico. La neve, l’acqua, il vento 

hanno pazientemente scavato e 

modellato le vaste pareti inclinate 

di roccia calcarea; su di esse gli 

elementi naturali hanno forgiato 

sculture irripetibili in un tempo 

che gli studiosi hanno stimato in 

secoli e secoli. 

Lungo le pendici del monte o tra 

le scannellature delle vaste pietra- 

ie si cela la sorprendente bellezza 

d’un fiore dai colori sgargianti 

 

che ingentiliscono l’asprezza del 

luogo. 

Attardandosi un po’ tra le radure 

ai limiti delle pareti e ai bordi del- 

le ghiaie vi si trova una pregiata 

varietà di flora alpina composta 

di papaveri bianchi delle Giulie, 

di rododendri irsuti, di sassifra- 

ghe, di ranuncoli e potentille che 

già due secoli or sono attrassero 

alcuni appassionati studiosi di bo- 

tanica. Dall’alto della vetta il pa- 

norama è alquanto interessante. In 

particolare si ammirano le grandi 

cime delle Giulie che si ergono 

maestose e severe sia verso orien- 

te che verso occidente. 

Ma il Rombon è soprattutto il 

monte che con i resti semi diroc- 

cati delle trincee lasciate dai due 

eserciti durante la Prima guerra 

mondiale e con gli scheletri delle 

croci nei piccoli cimiteri a valle, 

ci ricorda una pagina tragica della 

storia dell’uomo. 

 
Al momento della dichiarazio- 

 

segue 
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continua 
 

 

ne di guerra dell’Italia all’Au- 

stria-Ungheria, avvenuta il 23 

maggio 1915, si delineò una li- 

nea del fronte lunga per ben sei- 

cento chilometri. Nella sua parte 

meridionale tale linea costituiva 

il fronte dell’Isonzo e, partendo 

dal Monte Rombon, scendeva 

nella conca di Plezzo, attraver- 

sava l’Isonzo, saliva sul Monte 

Javoršček, proseguiva lungo la 

cresta del Vršič per giungere al 

Monte Nero (Krn). 

Da questa famosa cima la linea 

proseguiva sul Mrzli e sul Vodil; 

nelle vicinanze di Tolmino ol- 

trepassava l’Isonzo per scendere 

lungo il fiume fino a Gorizia. In- 

fine attraverso le alture del Carso 

giungeva al mare. 

Nel tratto di fronte tra Plezzo e 

Nevea, all’inizio delle ostilità, al- 

cuni nostri reparti furono dislocati 

sugli alti pianori del Canin. Solo 

dopo la seconda battaglia dell’I- 

sonzo, quando la Seconda Armata 

investì la conca di Tolmino, venne 

dato l’ordine alle truppe che pre- 

sidiavano l’altopiano del Canin 

di occupare Plezzo ed il Rombon. 

Preso possesso delle basi di par- 

tenza dalle quali effettuare l’attac- 

co, il 20 agosto 1915, ultimato lo 

schieramento, all’11° 

Reggimento Bersaglieri ed alla 

Colonna Giardina fu dato il com- 

pito di conquistare Plezzo e il 

Rombon. 

Nella mattinata del 23 agosto, sot- 

to l’imperversare del maltempo, il 

Battaglione Bes attaccò le posta- 

zioni austriache sul Monte Čukla, 

un rilievo roccioso antistante la 

vetta del Rombon. Con l’arrivo 

della prima e quarta compagnia 

del Battaglione Alpini Ceva, il 

Čukla venne conquistato mentre il 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rombon versante nord. 

Battaglione Alpini Mondovì poté 

occupare la zona sottostante alla 

Planina Goričica. 

Il 27 e 28 agosto iniziarono gli 

attacchi per conquistare la cima 

del Rombon. Una pattuglia di una 

cinquantina di alpini guidati dal 

tenente Peluselli, con gli scarpo- 

ni fasciati nei sacchetti di terra e 

durante le ore notturne riuscirono 

a risalire le pareti sommitali del 

Rombon, ma prima di giungere in 

vetta furono travolti dalla reazio- 

ne nemica. Dei 50 attaccanti solo 

12 rientrarono nelle linee. All’al- 

ba gli assalti continuarono e così 

pure nei tre giorni successivi. Gli 

alpini, abbarbicati sulle rocce sot- 

to la cima, bersagliati dal lancio 

di bombe a mano e da continue 

scariche di pietre, furono costretti 

a ritirarsi. 

L’11 settembre con un nuovo as- 

salto venne conquistato il Rom- 

boncino (2105 m), una cima di- 

stante qualche centinaio di me- 

tri dalla vetta del Rombon. Altri 

sanguinosi sforzi furono effettuati 

per conquistare la cima ma ogni 

attacco fu vano. Nei continui 

scontri di quei giorni si dovette- 

ro registrare la perdita di quasi 

tutti gli ufficiali al comando dei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

loro reparti e di moltissimi alpini. 

L’unico risultato utile degli assalti 

effettuati fu quello di consolidare 

le posizioni raggiunte fin presso 

la linea di difesa austriaca. Con 

l’avanzare della stagione inizia- 

rono le fitte nevicate. I fianchi del 

monte, percorsi dalle numerose 

valanghe, non consentivano ri- 

fornimenti regolari alle posizioni 

in quota ed il freddo nei ricoveri 

era atroce. Durante la notte del 12 

febbraio 1916 il tenente Hans Mi- 

ckl al comando di due compagnie 

del 1° Reggimento Schützen, i cui 

componenti erano coperti con dei 

mantelli bianchi per mimetizzarsi, 

riuscirono a sorprendere la guar- 

nigione italiana del Čukla. I con- 

trattacchi effettuati dagli alpini 

risultarono inefficaci; inoltre gli 

austriaci tentarono di conquistare, 

gradatamente, le posizioni avan- 

zate italiane. Giunta la primavera, 

la sera del 10 maggio, il Ceva, il 

Saluzzo, il Bassano ed il Valleca- 

monica, iniziarono l’attacco per 

riprendersi le postazioni perdute. 

L’azione fu talmente efficace che 

in un quarto d’ora il Čukla fu ri- 

conquistato. Durante l’assalto, il 

Tenente Colonnello Piglione al 

comando del Saluzzo, occupato il 
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Čukla diede prontamente l’ordine 

di perlustrare le postazioni avver- 

sarie per catturare gli eventuali 

occupanti quando venne colpito 

a morte da una mitragliatrice ap- 

postata sul Rombon. Per la sua 

decisa azione gli fu conferita la 

medaglia d’oro alla memoria. La 

reazione austriaca all’attacco de- 

gli alpini fu violenta ed immedia- 

ta e, pur sostenuta da un furibon- 

do concentramento di artiglieria, 

fu inefficace. 

Durante gli scontri, la perdita di 

vite umane fu notevole. I reparti 

italiani, pressoché decimati, ri- 

cevettero il cambio e dopo esse- 

re scesi a valle, i reparti vennero 

nuovamente ricostituiti. 

Nel mese di settembre 1916 il 

comando italiano decise di ri- 

prendere l’offensiva e di tentare 

nuovamente di conquistare la vet- 

ta del Rombon. Dopo un intenso 

fuoco di preparazione effettuato 

dalle artiglierie che, tuttavia, non 

conseguì particolari effetti sui re- 

ticolati avversari, iniziò l’attacco. 

Gli alpini della 5a Compagnia 

del Battaglione Ceva giunsero 

fin presso la cima del Rombon 

ma furono respinti di nuovo dal 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rombon-Cukla. 

lancio di bombe a mano e da im- 

provvise scariche di grosse pietre. 

Alla sera i reparti, rientrati nel- 

le loro posizioni, accusarono la 

perdita di 63 ufficiali e di 1557 

alpini. Dopo l’azione del 16 set- 

tembre la stagione invernale era 

alle porte. Il freddo, i disagi per 

la difficoltà dei rifornimenti e le 

valanghe costituivano sempre una 

seria minaccia. 

Infatti nella zona del Čukla, il 16 

gennaio 1917 si staccò una va- 

langa che travolse 40 alpini del 

Battaglione Alpini Borgo San 

Dalmazzo. Di questi, 20 furono 

estratti dalla neve con varie feri- 

te mentre 15 persero la vita. Da 

quella data sul fronte del Rombon 

ci fu una relativa calma. 

Ma il 24 ottobre 1917, un sinistro 

rombo delle artiglierie austriache 

annunciarono l’inizio della XII 

Battaglia dell’Isonzo. L’offensi- 

va austriaca, comportò lo sfonda- 

mento del fronte presso Caporetto 

e la conseguente ritirata costrin- 

gerà l’esercito italiano a schierarsi 

sulla linea del Piave. 

Il Col. Cantoni, comandante delle 

truppe del Rombon, avvertito che 

l’esercito era in ritirata e che trup- 

pe austriache stavano risalendo 

da Plezzo verso Planina Goričica, 

per evitare l’accerchiamento or- 

dinò di ripiegare su Sella Preva- 

la nella speranza di raggiungere, 

poi, Sella Nevea e la Val Canale 

e quindi di aggregarsi all’esercito 

in ritirata. 

Di notte, su terreno impervio, at- 

traverso balze scoscese coperte 

di neve, 1200 uomini raggiunsero 

Sella Prevala. 

Truppe austriache salite dalla Val 

del Lago attaccarono Sella Nevea. 

Gli alpini del Rombon, stremati, 

isolati e senza rifornimenti, rice- 

vettero l’ordine di ripiegare verso 

la Val Resia. Ma reparti austriaci 

avevano già occupato Stolvizza 

e per gli alpini del Rombon fu 

preclusa ogni possibilità di ricon- 

giungersi con il proprio esercito. 

 
Credo sia appropriato concludere 

quest’articolo con una riflessio- 

ne tratta da un articolo di Celso 

Macor: “Croci nere di ferro, una 

tabella, una data, un nome... Tra 

le croci c’è silenzio... Il Rombon 

irrompe taciturno ed ancora offe- 

so dall’assurdità della storia degli 

uomini... Chiedere oggi ai genera- 

li di tutte le divise già scomparsi 

all’orizzonte del ricordo, a che 

cosa siano servite tante vite bru- 

ciate per qualche decina di metri 

di pietra, diciamo per esempio 

intorno alle Cime Castrein e sul 

Monte Rombon, è vano ed è del 

senno di poi. 

Ma forse non è illecito, se la sto- 

ria insegna sempre qualche co- 

sa, chiedere quanto fu necessità, 

quanto fu errore, quanto fu va- 

nità”. 

Renato Candolini 
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Assemblea dei delegati e rinnovo cariche sociali 
Gemona - domenica 19 febbraio 2023 

 

Domenica 19 febbraio 2023 alle ore 10.30 in seconda 

convocazione, presso la sala consiliare di Palazzo Boton 

a Gemona del Friuli, si è svolta l’Assemblea Ordinaria 

dei Delegati dei Gruppi alpini e dei Capigruppo della 

Sezione ANA di Gemona. Dopo la verifica dei poteri 

su cui è intervenuto Michele Manco, Segretario della 

Sezione e Coordinatore della Giunta di Scrutinio, che ha 

comunicato che tutte le Assemblee dei Gruppi si sono 

svolte regolarmente, il Presidente Del Negro ha proceduto 

all’appello nominale, verificando la presenza di tutti i 

rappresentanti convocati: 22 delegati su 22 aventi diritto e 

11 Capigruppo su 11 aventi diritto. All’Assemblea erano 

inoltre presenti diversi componenti del consiglio direttivo 

della Sezione. Il Presidente ha proposto all’Assemblea 

di nominare il Generale Nereo Giantin quale presidente 

dell’Assemblea e Michele Manco Segretario verbalizzante. 

Il Presidente dell’Assemblea ha dato lettura del verbale 

dell’assemblea dei delegati e dei capigruppo del 27 

febbraio 2022 e, non essendoci interventi, ha chiesto 

l’approvazione. L’assemblea ha approvato all’Unanimità. 

Il Generale Giantin ha chiesto al Presidente di procedere 

alla lettura della relazione morale per l’anno 2022. Prima 

di dare inizio alla lettura, il Presidente Del Negro ha 

proceduto con il doveroso saluto alla Bandiera Nazionale, 

alla Bandiera Europea, al Gonfalone della Città di Gemona 

del Friuli e al Vessillo della Nostra Sezione, ricordando 

al contempo tutti i soci e gli aggregati andati avanti e 

i militari in armi deceduti nel corso del 2022 durante 

il servizio per assicurare pace e democrazia nei paesi 

dilaniati da guerre fratricide. Prima di concludere la 

relazione, ha invitato l’Assemblea a nominare un nuovo 

delegato per la partecipazione all’Assemblea Nazionale 

dei Delegati già convocata a Piacenza per domenica 28 

maggio 2023. Al termine della lettura, la relazione morale 

è stata salutata da lunghi applausi da parte dell’Assemblea. 

Per le autorità presenti, ha preso la parola l’Assessore 

Regionale alle Finanze Barbara Zilli che, dopo aver 

ringraziato per l’invito e per la relazione il Presidente 

Del Negro, ha ricordato il legame forte e sincero con le 

Autorità del territorio. L’esponente della Giunta ricorda 

anche l’importanza del legame che unisce gli alpini al 

Friuli Venezia Giulia, guardando l’Adunata del prossimo 

maggio a Udine come a un evento al quale dedicare 

grande attenzione e massimo sostegno. È intervenuto poi 

il Sindaco di Gemona del Friuli Roberto Revelant, che ha 

ringraziato l’Assessore Barbara Zilli per il suo intervento 

e il Presidente della Sezione Ivo Del Negro per la sua 

costante attività. Ha inoltre affermato che, assieme al 

Vicesindaco Loris Cargnelutti e a tutta l’amministrazione 

comunale, ha avuto modo di conoscere le molte attività 

che vengono svolte dagli alpini della Sezione e dei Gruppi 

sul nostro territorio. Si è proceduto poi all’approvazione 

del bilancio consuntivo 2022 letto dal Tesoriere Leonardo 

Cafaro e al bilancio preventivo 2023; è intervenuto anche 

il Presidente del Revisore dei Conti Pietro Serafini dando 

lettura della relazione. La relazione morale del Presidente 

è stata approvata all’unanimità, il bilancio consuntivo 

2022 e il bilancio preventivo 2023 sono stati approvati 

all’unanimità, così come la relazione dei Revisori dei 

Conti. Si è proceduto poi all’approvazione per il rinnovo 

delle cariche elettive Sezionali: 

PRESIDENTE DELLA SEZ. A.N.A. GEMONA 

1) Ivo DEL NEGRO, Gruppo ANA Peonis 

VICEPRESIDENTE DELLA SEZ. A.N.A. GEMONA 

1) Adriano MERLUZZI (Vicario), Gruppo ANA Artegna- 

Montenars 

2) Gabriele GUBIANI, Gruppo ANA Gemona 

CONSIGLIERI DELEGATI: 

1) Henry STEFANUTTI, Gruppo ANA Alesso 

2) Amelio ISOLA, Gruppo ANA Artegna-Montenars 

3) Luca DE CECCO, Gruppo ANA Avasinis 

4) Anedi PICCO, Gruppo ANA Bordano 

5) Armando COPETTI, Gruppo ANA Campolessi 

6) Stefano SANTAROSSA, Gruppo ANA Gemona 

7) Antonio MANSUTTI, Gruppo ANA Interneppo 

8) Franco SIMEONI, Gruppo ANA Ospedaletto 

9) Loreno DANELUTTI, Gruppo ANA Peonis 

10) Franco BELLINA, Gruppo ANA Venzone 

11) Francesco BARCELLONA, Gruppo ANA 8° 

Reggimento Alpini 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 

1) Pietro SERAFINI (effettivo), Gruppo ANA Gemona 

2) Roberto LONDERO (effettivo), Gruppo ANA 

Campolessi 

3) Paolo DI BERNARDO (effettivo), Gruppo ANA 

Venzone 

4) Raffaele CUZZI (supplente), Gruppo ANA Gemona 

5) Luciano CUCCHIARO (supplente), Gruppo ANA 

Alesso 

GIUNTA DI SCRUTINIO: 

1) Michele MANCO, Gruppo ANA Gemona 

2) Andrea COPETTI, Gruppo ANA Gemona 

3) Luigino CORRADETTI, Gruppo ANA Artegna- 

Montenars 

DELEGATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE: 

1) Ivo DEL NEGRO (Presidente della Sezione) 

2) Adriano MERLUZZI (Vicepresidente Vicario) 

Tutte le cariche sono state approvate all'unanimità. 



gemona 39 alpina  

Il ricordo di Ermacora Costantini 
Alpino del “Gemona” e grande sportivo 

caduto sul fronte greco-albanese 
 
 

 

Sabato 27 maggio 2023 alle ore 

16.00, prima dell’incontro di 

Campionato carnico tra la squa- 

dra del Trasaghis e il Val Resia si 

è svolta la cerimonia per lo scopri- 

mento di una lapide in ricordo di 

Ermacora Costantini, un giovane 

sportivo deceduto durante la Se- 

conda guerra mondiale. 

Ha preso per primo la parola il 

Presidente della Sezione ANA di 

Gemona Ivo Del Negro. Dopo 

aver ricordato la appartenenza 

alpina di Ermacora ne ha ri- 

percorso brevemente la carrie- 

ra militare: il Costantini, classe 

1914, figlio di Attilio e Cecchini 

Ernesta, nell’agosto 1934 era stato 

lasciato in congedo temporaneo 

perché in servizio militare c’era 

già il fratello Valentino, classe 

1912. È stato poi chiamato alle 

armi il 18 aprile 1936 e assegnato 

all’8° Reggimento Alpini Batta- 

glione “Gemona”, 69a Compagnia 

a Tarcento. 

Il 20 dicembre 1936 è stato pro- 

mosso Caporale ed è stato con- 

gedato il 21 agosto 1937. Aveva 

la qualifica di Radiotelegrafista 

ed è stato richiamato alle armi 

nell’agosto 1939 e assegnato al 

Battaglione “Val Fella” dell’8° 

Reggimento Alpini. Partito per 

l’Albania da   Brindisi e sbarcato 

a Valona viene inviato sul fron- 

te greco-albanese. Il 17 dicembre 

1940, durante il tragico ripiega- 

mento, muore a causa dello scop- 

pio di una granata sulla cima del 

Monte Mbrezhanit nella provincia 

albanese di Tepelenë; la salma non 

è stata recuperata. 

Successivamente la pronipote 

Ada Costantini a nome di tutti i 

familiari si è soffermata anche 

sulle numerose attività sportive 

che Ermacora aveva intrapreso da 

giovane, tra le quali il ciclismo e 

la corsa. 

Il Sindaco di Trasaghis Stefania 

Pisu, nel suo intervento conclu- 

sivo ha ripercorso la storia della 

squadra di calcio a Trasaghis, e 

l’intitolazione del campo sportivo 

a Ermacora Costantini. Ha ricor- 

dato poi la pubblicazione intito- 

lata “Una storia da completare” 

realizzata dall’A.C. Trasaghis nel 

2008 in occasione dei 50 anni di 

fondazione. 

Nel libro sono presenti i ricordi 

di Ido Toffoletto, Bresul, e di tanti 

altri che dopo la guerra frequenta- 

vano il campo soprattutto nei mesi 

di inverno al ritorno dall’emigra- 

zione. Il Sindaco e la pronipote 

hanno poi scoperto la lapide nel 

ricordo dell’alpino e dello sporti- 

vo. Alla cerimonia erano presenti 

i nipoti Attilio e Davide, figli del 

fratello di Ermacora, Giovanni, 

classe 1909, e Querino, Maria 

Donata e Fabio, figli del fratello 

Valentino e i pronipoti Daniele e 

Giovanni Luca Costantini. Erano 

presenti, tra gli altri, anche il Vice- 

sindaco e Assessore allo Sport Ro- 

ger Stefanutti, gli Assessori Da- 

miano Mamolo e Veronica Zucca 

e il Presidente dell’A.C. Trasaghis 

Vanni Picco. 
 

  

Un momento della cerimonia. La lapide dedicata a Ermacora Costantini. 
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Il Raduno del 3° Raggruppamento ANA (Triveneto) 

a Belluno - Domenica 18 giugno 2023 
 

Dal 16 al 18 giugno 2023 si è tenuto a Belluno il tra- 

dizionale appuntamento con il Raduno del 3° Rag- 

gruppamento che comprende tutte le 27 Sezioni del 

Triveneto. 

Dopo l’interruzione di due anni a causa dell’emergen- 

za pandemica, nel luglio dello scorso anno l’attività 

era stata ripresa con il Raduno ad Asiago, che aveva 

visto una partecipazione straordinaria di alpini e fa- 

miliari. 

Venerdì 16 giugno è iniziata ufficialmente l’Adunata 

con alcune iniziative: l’inaugurazione della cittadella 

della Protezione Civile ANA nel Parco Città di Bolo- 

gna e la sera nel teatro comunale lo spettacolo teatrale 

“Il corpo e l’anima”. Sabato 17 giugno il Raduno è 

iniziato all’Alpe del Nevegal con l’Alzabandiera e la 

Santa Messa nel Santuario Vergine di Lourdes cele- 

brata dal Vescovo di Belluno-Feltre Monsignor Rena- 

to Marangoni; poi nel pomeriggio la manifestazione è 

proseguita con l’onore ai Caduti presso il monumento 

del 7° Alpini nella Caserma Salsa-D’Angelo. 

È proseguito poi in Piazza Duomo con il carosello 

della fanfara della Brigata Alpina Cadore, mentre alle 

18.00 nel Teatro Comunale si è svolto un concerto di 

cori della Brigata Alpina Cadore e della Brigata Alpi- 

na Julia. 

La Sezione di Gemona, per la sfilata di domenica 18 

giugno, aveva organizzato di buon mattino un pullman 

per il trasporto degli alpini a Belluno. A questo si era 

aggiunto un secondo pullman organizzato dalla Banda 

Alpina di Gemona. 

La sfilata è stata aperta dal Labaro dell’Associazione 

Nazionale Alpini scortato dal Presidente Sebastiano 

Favero e dai Consiglieri Nazionali. È seguito poi l’in- 

gresso del Gonfalone della Regione Veneto scortato 

dal Presidente Luca Zaia, dal Gonfalone della Città di 
 

Lo striscione del “Mai Daûr”. 

 

 

L’Assessore Loris Cargnelutti e l’alfiere Matteo Serafini con il gonfalone 
di Gemona. 

 

 
 

Lo striscione della Sezione di Gemona seguito dalla Banda Alpina. 
 

I gagliardetti dei gruppi della Sezione di Gemona. 
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Belluno scortato dal Sindaco Oscar De Pellegrin, se- 

guiti dai Gonfaloni di tanti comuni della Provincia di 

Belluno e della Regione Veneto. 

La sfilata ha percorso tutto il centro cittadino ed era 

aperta dal Vessillo della Sezione ANA di Gemona 

scortato dal Presidente Ivo Del Negro e dal Gonfalone 

della Città di Gemona scortato dall’Assessore Loris 

Cargnelutti. 

La marcia si è svolta con le note della Banda Alpina di 

Gemona e, dopo gli striscioni della Sezione, ha sfilato 
 

 

Sfila il Vessillo della Sezione di Gemona scortato dal Presidento Ivo 
Del Negro 

il Vessillo dell’Associazione “Mai Daûr” scortato dal 

Presidente Daniele Furlanetto e seguito da numerosi 

soci con il loro striscione e la caratteristica maglietta. 

Al termine del Raduno gli alpini di Gemona hanno 

raggiunto Codognè, vicino a Conegliano, e consumato 

il pranzo in un noto ristorante per poi, al termine, ri- 

partire per Gemona. 

Durante il rientro ci sono stati i commenti positivi nei 

confronti del Raduno di Belluno da parte di tutti i par- 

tecipanti. 
 

Il Vessillo del “Mai Daûr” scortato dal Presidente Daniele Furlanetto e 
dal Vicepresidente Flavio Spadotto. 

 

La solidarietà con la popolazione terremotata 

di Turchia e Siria 
Lo scorso 10 febbraio 2023, il Presidente Nazionale ANA Sebastiano Favero ha invitato tutte le Sezioni a 

una raccolta fondi a favore dei terremotati della Turchia e della Siria. Il terremoto che ha colpito Turchia e 

Siria ha provocato migliaia di vittime e una grave devastazione in una delle zone più povere e martoriate 

del mondo. L’iniziativa ha una fondamentale connotazione umanitaria. La Sezione ANA di Gemona ha 

raccolto l’invito chiedendo anche ai Gruppi ANA di aderire alla sottoscrizione. In poche settimane sono 

stati raccolti 4.510 euro, che sono stati inviati subito alla Sede Nazionale. Si ringraziano tutti i Gruppi e 

le Associazioni che hanno partecipato alla raccolta, in particolare i signori Anna Campanotto, Valentino 

Collini, Maria Donata Costantini e Damiano Mamolo per la collaborazione. 
 

SOLIDARIETÀ CON LA POPOLAZIONE TERREMOTATA DI TURCHIA E SIRIA 

 Importo  Importo 

Sezione ANA - Gemona 300,00 € Gruppo ANA - 8° Reggim. Alpini 100,00 € 

Gruppo ANA - Alesso 200,00 € Banda Alpina Gemona 100,00 € 

Gruppo ANA - Artegna/Montenars 200,00 € Coro ANA - Gemona 100,00 € 

Gruppo ANA - Bordano 100,00 € Associazione “Chei di Peonis” 100,00 € 

Gruppo ANA - Campolessi 100,00 € ANPI Sezione “Val del Lago” 100,00 € 

Gruppo ANA - Gemona 200,00 € AUSER Sezione “Val del Lago” 100,00 € 

Gruppo ANA - Interneppo 100,00 € Parrocchia di Peonis 100,00 € 

Gruppo ANA - Ospedaletto 500,00 € Raccolti dal Presidente ANA 

Ivo Del Negro tra le famiglie 

1.610,00 € 

Gruppo ANA - Peonis 200,00 € 

Gruppo ANA - Venzone 300,00 € TOTALE RACCOLTA 4.510,00 € 
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Il 50° anniversario del pilota Alessandro Fontolan, 

deceduto nell’incidente aereo di Alesso 
 

Sabato 25 marzo 2023, con una semplice ma significati- 

va cerimonia l’amministrazione comunale di Trasaghis ha 

inteso ricordare il 50° anniversario della morte del pilota 

veneziano Alessandro Fontolan, schiantatosi con il proprio 

aereo vicino al cimitero di Alesso, poco oltre l’abitato. La 

sciagura è avvenuta mercoledì 21 marzo 1973, poco pri- 

ma di mezzogiorno; anche la stampa dell’epoca aveva dato 

notevole risalto all’accaduto. Nel corso della cerimonia da- 

vanti al muro del cimitero di Alesso è stata scoperta una 

lapide in ricordo del pilota e deposta una corona del Comu- 

ne di Trasaghis portata dal Vicesindaco Roger Stefanutti e 

dall’Assessore Veronica Zucca. Don Giordano Simeoni ha 

benedetto la corona e la lapide e ha recitato le preghiere dei 

defunti. Il Sindaco Stefania Pisu ha sottolineato il dovere 

 

La foto al termine della cerimonia. 

di ricordare, anche a tanti anni di distanza, una tragedia 

che al tempo aveva fortemente colpito la popolazione di 

Alesso. Pieri Stefanutti, storico locale, ha ricostruito det- 

tagliatamente gli avvenimenti di quella giornata di 50 anni 

fa, soffermandosi in particolare su come sia ormai opinio- 

ne comune che il pilota si sia catapultato fuori dall’aereo 

in ritardo per evitare che lo stesso cadesse sull’abitato di 

Alesso. Alla cerimonia erano presenti il Presidente della 

Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro, il Capogruppo di 

Avasinis Dino Di Gianantonio, il Vicecapogruppo di Ales- 

so Alessandro Rabassi e i Consiglieri Sezionali Luca De 

Cecco ed Henry Stefanutti; erano inoltre presenti i gagliar- 

detti dei Gruppi ANA di Alesso, Avasinis e Peonis, nonché 

l’Assessore Damiano Mamolo. 

 

L’intervento del Sindaco Stefania Pisu. 
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Ricordo dell’alpino Luca Sanna 
 

Venerdì 26 maggio 2023 si è svol- 

ta ad Avasinis una significativa 

cerimonia per ricordare il Capo- 

rale Maggiore Capo Luca Sanna, 

deceduto in Afghanistan nel 2011. 

Luca Sanna era nato ad Oristano 

nel 1978 e a 20 anni si era arruola- 

to in qualità di volontario in ferma 

breve. Aveva frequentato i corsi di 

base a Verona e poi nel Centro Al- 

pino di Aosta nel corso fucilieri, 

ricevendo il grado di Caporale. Nel 

2004 venne assegnato al 14° Reg- 

gimento Alpini a Venzone e, dopo 

lo scioglimento, all’8° Reggimen- 

to Alpini Battaglione “Tolmezzo”. 

Partecipò a numerose missioni 

all’estero e nel 2010-2011 nel Co- 

mando Regionale di Herat (Afgha- 

nistan). Durante l’ultima missione 

era stato mandato presso la Base 

Avanzata di Bala Murghab, dove il 

18 gennaio 2011 venne ferito a 

morte a seguito di un attentato. 

La cerimonia svoltasi nella picco- 

la piazza che porta il suo nome, è 

iniziata con la deposizione della 

corona del Comune di Trasaghis, 

portata da due soci del Gruppo 

ANA di Avasinis, il Luogotenente 

Paolo Zucca e l’alpino Eros Del 

Bianco. Ha preso per primo la 

parola il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro, 

che ha ricordato l’iniziativa del 23 

settembre 2016 del Gruppo ANA 
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di Avasinis per la posa di una targa sulla casa dove 

ha abitato Luca Sanna con la moglie Daniela. Anche 

in quell’occasione era intervenuto portando il saluto 

della Sezione di Gemona a tutti i partecipanti, tra i 

quali la moglie Daniela, il papà Antonio e il fratello 

Giuseppe. Ha preso poi la parola il Sindaco di Tra- 

saghis Stefania Pisu, che ha sottolineato la vicinanza 

del Comune ai familiari di Luca e ha particolarmen- 

te apprezzato la presenza del fratello Giuseppe e dei 

suoi amici venuti dalla Sardegna. È intervenuto bre- 

vemente il Capogruppo di Avasinis Dino Di Gianan- 

tonio, che ha ricordato come gli alpini di Avasinis 

partecipino tutti gli anni al memorial organizzato in 

onore di Luca Sanna. 

Il Capogruppo dell’8° Reggimento Alpini Gianluca 

 

 

Il sindaco Stefania Pisu con il fratello di Luca Giuseppe e gli amici 
venuti dalla Sardegna. 

Melillo, ha ricordato ai Presenti l’iniziativa in ricordo di Luca Sanna con 

il pranzo solidale presso il Gruppo ANA di Ospedaletto di sabato 27 mag- 

gio, il cui ricavato verrà destinato all’Associazione di Volontariato per la 

tutela dei disabili “Il giardino fiorito” di Samugheo, città natale di Luca. 

Ha inoltre invitato i presenti a partecipare a Venzone alla presentazione del 

libro di Luca Barisonzi “La Patria chiamò”. Alla cerimonia erano presenti 

il Presidente della Pro Loco di Avasinis Giuseppina Di Doi, gli Assessori 

Comunali Damiano Mamolo e Veronica Zucca e il Consigliere Giovanni 

Urban. Erano inoltre presenti anche il Vicepresidente Gabriele Gubiani e il 

Capogruppo di Artegna Giorgio Cignini, e accanto al Vessillo della Sezione 

ANA di Gemona ben 8 gagliardetti dei gruppi di: Avasinis, 8° Reggimento 

Alpini, Alesso, Artegna-Montenars, Gemona, Ospedaletto, Peonis e La Co- 

mina della Sezione di Pordenone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La lapide e la corona di alloro. 

 
 

Solidarietà con l’Ospedale Infantile 

“Burlo Garofolo” di Trieste 
Il Gruppo ANA di Avasinis, guidato 

da Dino Di Gianantonio, ha aderi- 

to all’iniziativa lanciata dal Gruppo 

dell’8° Reggimento Alpini “Aspet- 

tando l’Adunata, io sto con il Bur- 

lo”. 

Infatti, domenica 19 marzo 2023, 

gli alpini di Avasinis hanno orga- 

nizzato un pranzo solidale presso la 

sala della latteria, il cui ricavato è 

stato destinato all’iniziativa “Io sto 

con il Burlo” per acquistare apparec- 

chiature elettromedicali finalizzate a 

migliorare le dotazioni dell’ospeda- 

le e le cure ai piccoli pazienti. Tan- 

ti si sono ritrovati a questo pranzo 

solidale, reso possibile anche dalla 

collaborazione della Pro Loco di 

Avasinis,delle le nonne e le mamme 

del paese e dell’Associazione “Noi 

di Braulins”. 

All’incontro hanno partecipato an- 

che il Sindaco di Trasaghis Stefa- 

nia Pisu, il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro, 

una folta rappresentanza del Gruppo 

dell’8° Reggimento Alpini guidata 

dal Capogruppo Gianluca Melillo, 

che ha portato i saluti del Gruppo e 

si è soffermato sul significato dell’i- 

niziativa. Nei giorni successivi, il 

Capogruppo Dino Di Gianantonio 

ha affisso un manifesto in cui si rin- 

grazia tutto il paese di Avasinis, che 

ancora una volta ha dimostrato una 

straordinaria sensibilità verso un’ini- 

ziativa di solidarietà. Il consistente 

ricavato in denaro è stata consegna- 

to al Capogruppo ANA dell’8°. 
 

 

La foto al termine del pranzo solidale. 

vita dei gruppi 
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Cena alpina - Artegna 12 maggio 2023 
 

“Ma l’amicizia, sai, è una ricchezza / È un tesoro che 

non finirà” così recita il testo di una nota canzone che 

condensa pienamente lo spirito che anima gli incontri 

alpini. È stato così anche il convivio con i gruppi di 

Dormelleto e di San Giacomo di Bolzano, questi ulti- 
 

I partecipanti alla cena alpina. 

mi legati a noi non esclusivamente da un gemellaggio, 

che già di per sé è carico di umanità e significato, ma 

da uno spirito di amicizia e altruismo che risale ai tem- 

pi del terremoto del ’76. 

L’Adunata Nazionale di Udine ha fatto sì che tutti si 

ritrovassero nei nostri paesi e ci ha dato l’occasione 

per riunirci attorno ad un tavolo. Con la collabora- 

zione delle nostre cuoche, venerdì 12 maggio è stata 

condivisa una cena alpina: tutti assieme, alpini, ammi- 

nistratori, amici e paesani, hanno assaporato gli stessi 

profumi, la stessa goliardia e lo stesso spirito alpino. 

Tutti pronti a darsi la mano, a dirsi “Grazie” perché… 

“Mai da soli in mezzo ai guai / Questi son gli amici 

miei”. 

Giovanni Basso 
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L’iniziativa a favore dell’Ospedale 

“Burlo Garofolo” di Trieste 
ni non può che essere orgoglioso del 

buon esito dell’iniziativa, ma quello 

che maggiormente inorgoglisce è la 

vicinanza ed il sostegno accordato da 

tutti coloro che hanno sposato il pro- 

getto. 

Quale forma di ringraziamento il 

Gruppo intende garantire il massimo 

impegno nei prossimi progetti già in 

via di definizione e che in futuro ver- 

ranno presentati, ricordando e sottoli- 
La consegna simbolica dell’assegno. 

Durante l’attesa per l’Adunata Na- 

zionale a Udine, gli Alpini del Grup- 

po ANA 8° Reggimento Alpini hanno 

colto l’occasione per realizzare un 

progetto in favore dei bambini più 

deboli e più bisognosi. 

Il giorno 10 maggio infatti, il gruppo 

è riuscito nel suo intento e ha conse- 

gnato nelle mani del direttore genera- 

le dell’Irccs Materno Infantile “Burlo 

Garofolo” un assegno da oltre 25mila 

euro. Tale importo è stato raccolto 

attraverso una campagna di crow- 

 
dfunding attivata 75 giorni prima 

sulla piattaforma ideaginger.it a cura 

del Gruppo ANA dell’8° Reggimento 

Alpini. 

Grazie alla massiccia partecipazione, 

l’Irccs tramite questa donazione po- 

trà acquistare una lampada scialitica 

per la sala parto e due rilevatori di 

vene per prelievo che saranno messi 

a disposizione del Day Hospital Pe- 

diatrico e delle Degenze Chirurgiche 

Pediatriche. 

Il Gruppo ANA 8º Reggimento Alpi- 

neando che questo risultato è il risul- 

tato di tutti. 

Uniti possiamo fare tantissimo per le 

numerose realtà solidali e assisten- 

ziali diffuse sul nostro territorio che 

concorrono quotidianamente ad uno 

sviluppo condiviso e costante. 

Sviluppo che naturalmente non può 

prescindere dalla promozione di va- 

lori fondanti quali l’inclusione socia- 

le e la solidarietà. 

“Senza solidarietà non esiste comu- 

nità”, citazione del presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella. 
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Incontro di amicizia 

con gli alpini bergamaschi a Bordano 
 

Sabato 13 maggio 2023, al termine delle iniziative 

legate al ricordo del Battaglione “Gemona”, sono ar- 

rivati a Bordano 80 alpini della Sezione di Bergamo 

per incontrare gli alpini e la popolazione del paese 

delle farfalle. Ad attenderli il Sindaco di Bordano 

Gianluigi Colomba, il Presidente della Sezione ANA 

di Gemona Ivo Del Negro, il Capogruppo di Borda- 

no Gerry Patriarca e il Presidente della Pro Loco di 

Bordano Paolo Zingaro; erano inoltre presenti an- 

che diversi amministratori comunali e l’ex Sindaco 

Ivana Bellina. Gli alpini bergamaschi dei Gruppi di 

Casazza, Cenate di Sotto, Monesterolo, Ranzanico e 

Zandobbio, paesi della Val Cavallina in provincia di 

Bergamo erano accompagnati dai Sindaci di Casazza 

Sergio Zappella e da quello di Cenate di Sotto Tho- 

mas Algeri. All’interno della sala consiliare gremita 

di gente si è proceduto ai saluti e allo scambio degli 

omaggi. Ha preso la parola per primo il Sindaco di 

Bordano Gianluigi Colomba che ha rivolto parole 

di benvenuto agli ospiti, ricordando i rapporti di 

amicizia che li legano con gli alpini del Gruppo di 

Bordano, ha omaggiato i primi cittadini con alcune 

pubblicazioni ed il capogruppo di Casazza Anselmo 

Terzi con una targa ricordo. Il Presidente della Sezio- 

ne ANA di Gemona Ivo Del Negro, nel suo indirizzo 

di saluto, ha sottolineato l’amicizia con la Sezione 

di Bergamo iniziatasi durante l’emergenza del terre- 

moto. Ha ringraziato gli ospiti per la loro presenza a 

nome della Sezione ANA di Gemona e del Gruppo di 

Bordano. Sono poi intervenuti i due Sindaci Sergio 

Zappella e Thomas Algeri, che hanno ringraziato per 
 

L’intervento del Presidente Ivo Del Negro. 

l’invito e sottolineato il bel rapporto di amicizia con 

il Comune e le penne nere di Bordano e hanno donato 

a loro volta alcune pubblicazioni dei loro Comuni. È 

stata una bella festa di amicizia alla vigilia della 94^ 

Adunata Nazionale a Udine. L’incontro si è concluso 

con un rinfresco offerto dal Gruppo ANA di Bordano 

presso i locali del Centro Festeggiamenti dell’Area 

Scolastica. 
 

I partecipanti all’incontro. 
 

 

L’omaggio dei sindaci di Casazza Sergio Zappella e di Cenate di Sotto 
Thomas Algeri. 

 

L’intervento del Sindaco di Bordano Gianluigi Colomba. 

vita dei gruppi 
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Il Gruppo ANA di Gemona 

alla Celebrazione del 25 aprile e del 2 giugno 
 

Anche nel 2023 il Gruppo ANA di Gemona ha ac- 

colto l’invito del Sindaco Roberto Revelant e ha 

partecipato alle cerimonie civili, Anniversario della 

Liberazione dal nazifascismo e della nascita della 

Repubblica che la Città di Gemona ricorda in forma 

solenne 

Il 25 aprile la cerimonia ha avuto inizio davanti al 

Municipio con la deposizione di una corona d’alloro 

davanti al Monumento in ricordo di tutti i Caduti. 

Ha preso la parola il Maresciallo Maurizio Bertoni 

a nome dell’Assoarma di Gemona, ricordando come 

tutti gli anni le associazioni d’arma di Gemona si 

ritrovano per celebrare la Giornata della Liberazione. 

Il Sindaco dei Ragazzi Delia Maria R. ha svolto una 

 

 

La cerimonia a Gemona davanti al monumento ai Caduti. 

riflessione straordinariamente efficace in ricordo del 25 aprile, giorno 

della Liberazione, da cui è nata la Nuova Italia. Il Sindaco di Gemona 

Roberto Revelant ha ricordato come sia necessario non dimenticare i 

sacrifici e le sofferenze che sono costate la vita a tanti giovani per ricon- 

quistare la libertà. La cerimonia è poi proseguita davanti alle lapidi e ai 

cippi che ricordano i Caduti per la libertà nel territorio del Comune di 

Gemona. Le cerimonie si sono concluse a Campolessi con il corteo che 

dalla scuola ha raggiunto il Monumento ai Caduti, dove, dopo l’Alza- 

bandiera e l’accompagnamento del Silenzio, è stata deposta una corona 

di alloro alla presenza del Sindaco e del Presidente della Sezione ANA 

di Gemona Ivo Del Negro, La cerimonia si è conclusa con la Santa 

Messa, concelebrata dall’Arciprete Monsignor Valentino Costante, da 

don Michele Sibau e dal Parroco di Artegna don Francesco Ferigutti. 

Il 2 giugno la cerimonia per la festa della Repubblica è iniziata con la 

sfilata da Porta Udine, alla presenza delle Autorità e delle Associazioni 

d’Arma. Il corteo ha raggiunto il 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

L’intervento del Capogruppo Gabriele Gubiani. 

 

 

La cerimonia a Campolessi. 

Monumento ai Caduti dove, dopo l’Alzabandiera, è stato reso omag- 

gio ai Caduti con la deposizione di una corona di alloro e con il suono 

del Silenzio. Per primo ha preso la parola, a nome dell’Assoarma di 

Gemona, il Vicepresidente della Sezione ANA Gabriele Gubiani, che 

ha ringraziato tutte le associazioni per la presenza costante e continua 

alle cerimonie civili organizzate dal Comune. È intervenuta il Sindaco 

dei Ragazzi Delia Maria R., che ha letto una sua riflessione sulla nasci- 

ta e la storia della Repubblica italiana. Ha chiuso gli interventi Loris 

Cargnelutti, Assessore del Comune di Gemona, che ha sottolineato la 

necessità di ricordare il giorno della nascita della nostra Repubblica 

Democratica, nata dopo i lutti, le distruzioni della guerra e con tanti 

sacrifici della popolazione. Ha auspicato che i valori, che sono alla base 

della Costituzione, vengano trasmessi alle nuove generazioni affinché 

non li dimentichino e li difendano. 
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2003 - 2023 Storia di fraternità ed amicizia 
 

“Da un grande male può nascere 

anche un grande bene.” 

Mai parole furono più profetiche di 

queste quando nel 1976 in seguito 

al terribile sisma che devastò la no- 

stra Gemona l’allora alpino Miche- 

le Colturi fu mandato a svolgere il 

servizio di leva proprio presso la 

nostra cittadina. 

Michele, originario del piccolo 

paesino di Valdisotto, in provin- 

cia di Sondrio, dopo aver svolto il 

suo servizio a Tolmezzo prima e a 

Codroipo in seguito fu assegnato al 

campo di Ospedaletto in qualità di 

cuoco. 

Qui ebbe l’occasione di incontrare 

la famiglia di Giuseppe Goi e di 

sua moglie Santina che, insieme 

ai loro figli lo accolsero nella loro 

casa cercando di alleviare il peso 

della lontananza dalla sua famiglia. 

I mesi sono trascorsi veloci ed alla 

fine il servizio è terminato ma quel 

legame e quell’affetto con la sua 

“famiglia adottiva” non si sono 

mai interrotti, anzi 27 anni dopo 

hanno portato ad un gemellaggio 

con il Gruppo di Ospedaletto. 

L’adunata di Udine quindi è stato il 

naturale coronamento ad un’amici- 

zia lunga quasi trent’anni ed infatti 

venerdì 12 maggio un pullman con 

una cinquantina di persone prove- 

niente dalla Lombardia, agli ordini 

del Capogruppo Luca Rino Can- 

clini, è arrivato presso la sede del 

Gruppo Alpini di Ospedaletto. 

Ad attenderlo con gioia ed impa- 

zienza tutti gli alpini che nei giorni 

precedenti hanno provveduto a ti- 

rare a lucido la Sede e ad attrezzare 

gli spazi esterni per accogliere gli 

ospiti tanto attesi. 

L’arrivo è stato un momento molto 

commovente con molti abbracci e 

qualche lacrima subito però asciu- 

gata dalla festosa atmosfera e dal 

meteo che ha concesso un’inspera- 

ta tregua. 

Il pranzo si è così svolto con spen- 

sieratezza ed allegria e la giornata 

è stata resa ancora più importante 

dalla presenza del Sindaco di Ge- 

mona Roberto Revelant insieme 

all’Assessore Loris Cargnelutti e 

dai Vice Presidenti sezionali della 

Valtellina Alfredo Praolini e di Ge- 

mona Gabriele Gubiani. 

Il tempo è volato e prima del com- 

miato le parole che tutti i rappre- 

sentanti istituzionali e d’arma han- 

no indirizzato ai presenti hanno 

avuto un unico comune denomina- 

 

 
 

Damiano Goi e Michele Colturi. 

 

tore: “questo gemellaggio è il seme 

più prezioso di una dolorosa espe- 

rienza che ha accomunato persone 

provenienti dai più lontani angoli 

del nostro paese e che, come una 

pianta ben curata, continua a pro- 

durre i suoi frutti che si chiamano 

amicizia, solidarietà e amore per la 

propria terra”. 

Come Capogruppo desidero rin- 

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato affinché questa giornata 

lasciasse un segno profondo nel- 

la comunità di Ospedaletto, credo 

debbano essere fieri di ciò che han- 

no fatto nonostante la fatica e le 

difficoltà affrontate. 

 

Il Capogruppo Adriano Brollo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il saluto del Capogruppo Adriano Brollo con a fianco il sindaco di Gemona Roberto Revelant. 

vita dei gruppi 
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Grande impegno per il gruppo di Venzone 

in occasione dell’adunata 
 

Giorni intensi per il gruppo in occasione dell’adunata 

durante la quale ha ospitato il coro sezionale ANA 

“Alte Cime” di Brescia a cui si è aggiunto il gruppo 

di Volta Bresciana. Dopo l’impegno di giovedì a Ge- 

mona per le cerimonie programmate, il venerdì una 

Venzone imbandierata ha accolto gli ospiti di Brescia 

per i quali era stato predisposto, come alloggio, la 

palestra comunale gentilmente concessa dall’ammi- 

nistrazione comunale di Venzone. 

Venerdì sera nel salone del palazzo comunale si è 

svolto il concerto del coro Alte Cime e del coro Li 

Muris di Venzone davanti a un folto pubblico che 

con ripetuti applausi ha sottolineato l’apprezzamento 

delle esibizioni corali. Presenti il sindaco Amedeo 

Pascolo e il comandante della locale caserma dei ca- 

rabinieri luogotenente Eric Sappada. Prima dell’inno 

nazionale cantato assieme dai due cori è stato lo 

scambio degli omaggi durante il quale il capogruppo 

Lucio Bellina ha ringraziato per la partecipazione le 

autorità e il pubblico nonché i cori presenti. È seguito 

l’intervento del sindaco Pascolo che ha ricordato il 

prezioso aiuto dato dalle sezioni lombarde dell’ANA 

dopo il terremoto del 1976 che operarono nel cantiere 

n. 4 in cui rientrava anche il comune di Venzone. 

Infine il presidente del coro Alte Cime, Giampietro 

Zillbert, ha ringraziato per l’ospitalità rimarcando 

come i valori di solidarietà siano peculiari dello spi- 

rito alpino. La serata è finita con il rancio a cura del 

gruppo di Venzone presso la loggia comunale. 

Sabato mattina sono giunti a Venzone anche gli al- 

pini del gruppo di Volta Bresciana, i quali avevano 

espresso il desiderio di partecipare alla deposizione 

di un omaggio floreale al monumento degli alpini in 
 

La foto ricordo davanti al monumento. 

 

 

L’omaggio delle autorità con il sindaco Pascolo, il luogotenente Sap- 
pada e il capogruppo di Volta Bresciana Scotuzzi. 

 

ricordo di chi è andato avanti e in particolare di chi 

aveva aiutato nel periodo del terremoto. Tra di loro 

erano presenti due alpini che al tempo hanno operato 

a Venzone e che si erano fatti promotori per realiz- 

zare un opera a ricordo di quell’intervento. Opera 

poi realizzata e donata dall’artista bresciano alpino 

Vittorio Piotti che il gruppo di Venzone ha voluto 

ricordare con una targa. La cerimonia è iniziata con 

il corteo partito da Piazza Duomo per giungere al 

monumento degli alpini, percorso accompagnato dal 

canto degli alpini 33 eseguito dal coro ANA di Bre- 

scia, presenti il sindaco Pascolo e il comandante dei 

carabinieri Sappada nonché i gagliardetti dei gruppi 

di Volta Bresciana, 8° Reggimento Alpini e Venzo- 

ne e il vessillo del coro Ana di Brescia. Al termine 

della cerimonia ha preso la parola il capogruppo di 

Volta Bresciana Claudio Scotuzzi, il quale dopo aver 

ringraziato per l’ospitalità, ha rimarcato i legami che 

dal lontano ‘76 legano gli alpini bresciani al Friuli e 

a Venzone in modo particolare. Cerimonia semplice 

ma emozionalmente intensa a cui anche il tempo ha 

concesso una pausa. 

In conclusione tanto impegno ma anche tanta soddi- 

sfazione sia per la grande gratificazione avuta dagli 

ospiti sia per l’apprezzamento della cittadinanza a 

cui va un grazie anche per aver contribuito a rendere 

Venzone ancora più accogliente. 

Unica nota amara, quella che mani ignobili ci hanno 

trafugato il bandierone che da oltre trent’anni accom- 

pagnava le nostre adunate e manifestazioni. 
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L’incontro con gli alpini di Rovato 
Sezione di Brescia 

Lunedì 15 maggio 2023, all’indoma- 

ni della grande Adunata di Udine, il 

Gruppo ANA di Rovato (Sezione di 

Brescia) aveva chiesto di poter de- 

porre una corona d’alloro davanti al 

monumento che ricorda i Caduti del 

Battaglione Alpini “Tolmezzo” nella 

Caserma Manlio Feruglio di Venzo- 

ne, sede dell’8° Reggimento Alpini. 

Alle ore 11.15 il pullman con gli alpi- 

ni di Rovato guidati dal Capogruppo 

Gianpietro Corsini e dal Tesoriere 
La foto ricordo davanti al monumento ai Caduti del “Tolmezzo”. 

Franco Buffoli è arrivato nel Piazzale vicino alla Caserma, dove ad attenderli c’era il Presidente 

della Sezione ANA di Gemona Ivo Del Negro. Si è formato un corteo verso la Caserma con in testa 

il Gagliardetto del Gruppo di Rovato. All’interno della Caserma, sul Piazzale, ad attenderli c’erano 

il Gagliardetto del Gruppo dell’8° Reggimento Alpini portato dal suo Capogruppo Gianluca Melillo 

e quello del Gruppo di Venzone portato dall’alpino Manuel Pizzato. La cerimonia prevedeva la de- 

posizione di una corona di alloro da parte del Gruppo ANA di Rovato. Erano presenti il Comandante 

dell’8° Reggimento Alpini, Colonnello David Colussi e il Sottoufficiale di Corpo, Luogotenente 

Renato Ciabrelli 

Al termine della cerimonia il pranzo si è tenuto in un noto ristorante della zona. Durante il momento 

conviviale si sono succeduti gli indirizzi di saluto: il Presidente della Sezione ANA di Gemona Ivo 

Del Negro ha dato il benvenuto agli ospiti e ha ringraziato il Gruppo di Rovato per aver scelto la 

Caserma Manlio Feruglio per la cerimonia; ha ringraziato poi il Colonnello Comandante dell’8° 

Reggimento Alpini David Colussi per la collaborazione ed il Capogruppo dell’8° Reggimento Alpini 

Gianluca Melillo per l’accoglienza riservata agli alpini di Rovato presso la sede del loro Gruppo e 

l’alpino Manuel Pizzato per la presenza del Gagliardetto del Gruppo di Venzone. Successivamente 

il Capogruppo di Rovato Gianpietro Corsini ha espresso gratitudine alla Sezione ANA di Gemona 

ed al Comandante dell’8° Reggimento Alpini per l’accoglienza riservata. 

Il Colonnello David Colussi, nel saluto finale agli ospiti, si è soffermato sull’attività che svolgono 

gli alpini oggi e sul legame che esiste tra gli alpini in armi e l’ANA. Lo scambio dei doni e dei 

guidoncini ha concluso il momento 

conviviale. La tappa finale per gli 

alpini di Rovato è stata Aquileia, do- 

ve, accompagnati dal Presidente del- 

la Sezione ANA di Gemona Ivo Del 

Negro, hanno potuto visitare l’antica 

città friulana. Si sono soffermati in 

particolare nel cimitero degli Eroi, 

da dove è partita la salma del Mili- 

te Ignoto e hanno potuto ammirare, 

all’interno della Basilica paleocristia- 

La deposizione della corona. na, i magnifici mosaici. 

vita dei gruppi 
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Presentato il libro di Luca Barisonzi 

“La patria chiamò” 
Il Gruppo ANA dell’8° Reggimento Alpini il 26 maggio 2023 ha organizzato presso la 

palestra del centro sportivo “Nino Madrassi” di Venzone, la presentazione del libro “la 

Patria Chiamò”. Durante l’incontro abbiamo avuto l’onore ed il grandissimo privilegio di 

trascorrere del tempo insieme al Primo Maresciallo Alpino Luca Barisonzi, croce d’argento 

al merito dell’esercito. 

Con l’occasione Luca ci ha consentito di conoscere meglio la persona e il suo libro a cura 

di Paola Chiesa, edito da Mursia dal titolo “la Patria chiamò”. 

Il giovane Sottufficiale Alpino attraverso le pagine del libro racconta la sua vita al servizio 

dell’esercito come alpino, la missione in Afghanistan, l’avventura sul Monte Rosa e la sua 

passione per il tiro a segno paraolimpico. Il giorno seguente si è tenuto un pranzo Solidale 

presso la sede del Gruppo Alpini di Ospedaletto di Gemona con l’obiettivo di commemora- 

re il Caporale Maggiore Capo Luca Sanna caduto il 18 gennaio del 2011 in un attentato in 

Afghanistan. Sanna si trovava in una COP (Combat Outpost), uno degli avamposti installati 

per il controllo della strategica valle al confine con il Turkmenistan, quando un infiltrato che 

indossava l’uniforme dell’esercito afghano ha aperto il fuoco. Nello scontro rimase grave- 

mente ferito l’allora caporale Luca Barisonzi. 

Lo scopo delle attività è naturalmente quello di organizzare incontri all’insegna della fratel- 

lanza, della gastronomia e della solidarietà. Con l’obiettivo di conseguire utili risorse che 

il gruppo ANA 8° Reggimento alpini destinerà all’associazione di volontariato per la tutela 

dei disabili Giardino Fiorito di Samugheo città natale di Luca. 

Un ringraziamento a tutti è doveroso: il Gruppo ANA di Avasinis per il supporto e la viva 

collaborazione e il Gruppo ANA di Ospedaletto per l’ospitalità e l’accoglienza. 

Inoltre per il sostegno e il patrocinio accordato si ringrazia l’Amministrazione del 

Comune di Venzone e la Pro Loco di Venzone. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gli alpini del gruppo ANA dell’8° con Luca Barisonzi. 
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Lieti Eventi 
Anna e Lindo hanno festeggiato i 60 anni di matrimonio 

 

Il 15 aprile 2023 i coniugi Anna Londero e 

Ermelindo Rizzi, che tutti chiamano “Lin- 

do”, hanno festeggiato i loro 60 anni di ma- 

trimonio. Si erano sposati il 15 aprile 1963 

nel duomo di Gemona. 

Lindo, classe 1936, aveva svolto il Servizio 

Militare negli anni 1960-61 nell’8° Reg- 

gimento Alpini, Battaglione “Tolmezzo”, 

Compagnia Comando nella Caserma Chiara- 

dia ad Artegna. È stato congedato il 26 mar- 

zo 1961. Dal matrimonio sono nati due figli: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Lindo e Anna il giorno della festa con alle spalle il coro ANA. 

Sandra nel 1965 e Roberto nel 1966. Sandra e Roberto hanno regalato ad Anna e Lindo tre nipoti: 

Erica, Giulia e Jacopo. La cerimonia per il 60° anniversario di matrimonio è stata organizzata nella 

chiesetta di San Valentino in Godo. La Messa è stata celebrata dall’Arciprete di Gemona Monsi- 

gnor Valentino Costante e cantata dal Coro ANA di Gemona. Anna e Lindo hanno affettuosamente 

ringraziato il Coro ANA di Gemona per la partecipazione alle loro nozze di diamante. La festa 

è proseguita poi con il pranzo dove i due coniugi sono stati festeggiati dai figli, nipoti, parenti e 

amici. Anche il Capogruppo ANA di Gemona Gabriele Gubiani e il Presidente della Sezione Ivo 

Del Negro hanno rivolto i più sinceri auguri ai due festeggiati. 

Una festa per le nozze di diamante di Lucia e Renzo 
 

Il 26 maggio 2022 i coniugi Lucia Duranti e Renzo Cossettini hanno festeggiato i loro 60 anni di 

matrimonio. Si erano sposati il 26 maggio a Fleurier nel canton Neuchâtel in Svizzera. 

Renzo, classe 1937, ha svolto il servizio militare dal novembre 1958 all’aprile 1960 nel 3° Reggi- 

mento Artiglieria da Montagna, Gruppo “Belluno”, 22^ Batteria a Pontebba. 

Lucia, nata a La Spezia, ha vissuto in Toscana prima di emigrare in Svizzera. 

Dal matrimonio sono nati due figli: Roberto nel 1963 e Maurizio nel 1965. Renzo e Lucia hanno 

anche due nipoti: Richard e Sarah. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lucia e Renzo il giorno del 60° Anniversario. 

La festa per le nozze di diamante è stata orga- 

nizzata nella casa di abitazione a Sornico In- 

feriore, nel Comune di Artegna, attorniato da 

tutti i parenti e gli amici, in particolare dalle 

famiglie dei due figli che vivono e lavorano 

a Ginevra, in Svizzera, e che per l’occasione 

sono rientrati ad Artegna. Dopo il pranzo i fe- 

steggiati hanno tagliato la torta preparata per 

il prestigioso traguardo raggiunto. Si sono 

congratulati e hanno rivolto a Lucia e Ren- 

zo gli auguri il Capogruppo ANA di Artegna 

Giorgio Cignini, il Presidente della Sezione 

ANA di Gemona Ivo Del Negro e il Vicepre- 

sidente Adriano Merluzzi. 
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Andati avanti 
Pietro Stefanutti 

Gruppo di Alesso 

nato il 29.03.1949 

Amico degli Alpini 

andato avanti il 15.01.2023 

 

 

 

 
Sergio Cucchiaro 

Gruppo di Alesso 

 
nato il 06.01.1946 

 
1° Reggimento Artiglieria 

da Montagna gruppo 

“Pinerolo” 

 
andato avanti il 29.01.2023 

 

 
Luigi Revelant 

Gruppo di Artegna-Montenars 

 
nato il 07.01.1927 

Amico degli Alpini 

andato avanti il 17.12.2022 

Guido Iacuzzi 

Gruppo di Artegna-Montenars 

 
nato il 04.02.1936 

 
11° Reggimento Alpini 

d’Arresto 

Battaglione “Val Fella” 

andato avanti il 15.01.2023 

 
Renzo Zanitti 

Gruppo di Artegna-Montenars 

 
nato il 06.03.1956 

Amico degli Alpini 

andato avanti il 17.03.2023 

Antonino Vidoni 

Gruppo di Artegna-Montenars 

 
nato il 27.04.1944 

 
8° Reggimento Alpini 

Battaglione “Gemona” 

 
andato avanti il 03.04.2023 

 

 

 
 

Aldo Fornasiere 

Gruppo di Artegna-Montenars 

 
nato il 01.12.1936 

Amico degli Alpini 

andato avanti il 28.05.2023 

Duilio Calderini 

Gruppo di Campolessi 

 
nato il 16.06.1941 

 
3° Reggimento Artiglieria 

da Montagna gruppo “Osoppo” 

andato avanti il 08.01.2023 

Michele Rossi 

Gruppo di Campolessi 

 
nato il 21.03.1946 

 
11° Reggimento Alpini 

d’Arresto 

Battaglione “Val Fella” 

andato avanti il 30.01.2023 

 

Alessandro Marchetti 

Gruppo di Campolessi 

nato il 06.03.1948 

Amico degli Alpini 

andato avanti il 05.06.2023 
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Andati avanti 
Giuseppe Cedaro 

Pio Cragnolini Gruppo di Gemona 
Gruppo di Campolessi 

nato il 17.02.1938 
nato il 13.04.1931 

11° Reggimento Alpini 
8° Reggimento Alpini da Posizione Battaglione 
Battaglione “Tolmezzo” “Val Tagliamento” 

andato avanti il 16.06.2023 andato avanti il 04.01.2023 

Dino Zamolo 

Gruppo di ospedaletto 
Maurizio Martinis 

Gruppo di ospedaletto 

nato il 10.12.1964 
nato il 21.03.1946

 

Compagnia Genio Pionieri 
Amico degli Alpini 

Brigata Alpina “Julia” 

andato avanti il 18.01.2023 
andato avanti il 24.01.2023 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I NOSTRI NUMERI CI CONFERMANO 
FRA LE BANCHE PIÙ SOLIDE D’ITALIA. 

28,68%1 0,08%1 95,48%1
 

CET 1 RATIO NPL RATIO 
NETTO 

COVERAGE 
RATIO 

 
 

 

Siamo più 

SOLIDI 
15,30% Media delle 
banche nazionali2 

Siamo più 

SANI 
1,50% Media delle 
banche nazionali2 

Siamo più 

PRUDENTI 
49,70% Media delle 
banche nazionali2 

 

 

 
1 Dato aggiornato al 31.03.2023 — 2 Ultima rilevazione: 31.12.2022 
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